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Premessa 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa del Liceo Scientifico-Artistico Statale “Galileo Galilei” di Bi-

tonto è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma 

del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”. 

Il Piano triennale, sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di 

amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio Atto di Indirizzo (prot. 2028/IV.1 del 

17 agosto 2022) è stato presentato ed illustrato nella seduta del Collegio dei Docenti del 21 ottobre 

2022 ed approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 18 novembre 2022. 

Il Piano, redatto su schema ministeriale, dopo il passaggio dai suddetti Organi Collegiali, è stato 

pubblicato sul portale SIDI in data del 19/11/2022. 

Il suo aggiornamento nell’a. s. 2022/2023, conseguente alla revisione del RAV e del PdM, alla luce 

della compilazione della Rendicontazione Sociale, è stato revisionato e approvato dal Collegio dei 

Docenti con delibera n. 6 del 21/10/2022 sulla base degli indirizzi del DS prot. n. 2028/IV.1 del 17 

agosto 2022 e approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 18/11/2022, con delibera n. 5 del 

verbale n. 22. 
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SEZIONE 1 - LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

1.1 Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

L’ambito territoriale in cui opera il LS “Galilei”, costituito da un unico plesso ubicato in periferia, è 

piuttosto vasto e si estende dal centro cittadino a tutta la “zona 167”. 

Il territorio, a prevalente vocazione agricola con piccole aziende tessili e diverse attività commerciali, 

è in crescita nel trasporto, nei servizi socio-sanitari, nelle opportunità culturali e associative e in 

spazi verdi. 

Le caratteristiche sociali e culturali dell’utenza sono eterogenee in base ai contesti di provenienza: 

da situazioni di disagio a situazioni ricche di stimoli culturali.  

In questo scenario culturale e socio-ambientale si è scelto di attivare, in linea con le Indicazioni Na-

zionali, metodi educativi rivolti a prevenire la dispersione scolastica, sviluppare comunicazione e 

relazioni interpersonali efficaci, gestione dell’emotività, problem solving, pensiero creativo e senso 

critico. Si è scelto di costruire con attenzione l’ambiente di apprendimento privilegiando un appren-

dimento cooperativo e una didattica inclusiva. 

A tal fine la nostra Istituzione da anni partecipa a reti sul territorio oppure pianifica, come singola 

scuola, progetti a livello locale, provinciale, regionale e nazionale per offrire agli alunni e anche alle 

famiglie, opportunità formative in orario scolastico ed extra per la gestione del loro tempo libero. 

1.2 Presentazione dell’Istituto 

Il Liceo Scientifico di Bitonto, nato nel 1959 come Sezione Scientifica annessa al Liceo Classico Statale 

“Carmine Sylos”, è diventato autonomo nel 1973. Dal 1994, dopo un dibattito che coinvolse anche 

gli studenti, è intitolato al famoso scienziato e letterato italiano Galileo Galilei (Pisa, 15 febbraio 

1564 - Arcetri, 8 gennaio 1642), esprimendo una sintesi armoniosa fra Cultura Scientifica e Tradi-

zione Umanistica. 

Il percorso di studi offerto dal Liceo Scientifico Statale “Galileo Galilei” si indirizza allo studio del 

nesso tra Cultura Scientifica e Cultura Umanistica, favorendo l’interdisciplinarità e la transdiscipli-

narità; favorisce in particolare l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della Matematica, 

della Fisica e delle Scienze Naturali; guida lo studente ad approfondire e a sviluppare conoscenze ed 

abilità,  a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tec-

nologica e a individuare le interazioni tra le diverse forme del Sapere; assicura la padronanza dei 

linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale; pro-

muove l’ educazione alla cittadinanza attiva con particolare riferimento alla pratica della legalità; 

potenzia l’intelligenza generale, soprattutto tramite l’uso di metodologie didattiche e cognitive 

come il problem solving, il cooperative learning e il peer tutoring. 

L’attenzione alle nuove tecnologie, unita alla richiesta di una cultura più orientata agli aspetti scien-

tifici e tecnologici da parte degli utenti del Territorio, si è espressa con l’attivazione dell’opzione 
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Scienze Applicate, proposta dalla riforma Gelmini, e di una sezione di Liceo Artistico ad indirizzo 

audiovisivo e multimediale, attiva a partire dall’a.s. 2015/16. 

Gli studenti che scelgono le Scienze Applicate acquisiscono competenze avanzate negli studi affe-

renti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisi-

che, chimiche, biologiche, all’informatica e alle loro applicazioni. 

Gli alunni che si iscrivono al Liceo Artistico, assecondando soprattutto una personale propensione 

naturale, scelgono di migliorare le proprie capacità comunicative e sviluppare una manualità più 

professionale con la teoria e la pratica dell’Arte e della Tecnologia audiovisiva e multimediale. 

Nell’ambito del Liceo Scientifico, inoltre, è attiva la sezione Cambridge nella quale si insegnano in 

lingua inglese Matematica, Fisica, Scienze, Geografia e English as a second language, conseguendo 

una certificazione disciplinare spendibile nel mondo dell’Università e del lavoro a livello nazionale 

ed internazionale. 

 

Dati identificativi del Liceo Scientifico Statale “Galileo Galilei” di Bitonto 

Codice meccanografico BAPS12000B 

Denominazione ufficiale Liceo Scientifico Statale "Galileo Galilei" 

Ordine di scuola Scuola Secondaria di Secondo Grado 

Tipologia Liceo Scientifico 
Liceo Scientifico - opz. Scienze Applicate 
Liceo Artistico 

Indirizzo stradale via gen. F. Planelli, s.c. 
70032 Bitonto (BA) 

Telefono 
Fax 

080/3715242 
080/3718597 

Indirizzo di posta elettronica baps12000b@istruzione.it 

Sito Web www.lsgalilei.edu.it 

 

Collegamenti 

Presso il Liceo Scientifico Statale “Galileo Galilei” si trova la fermata delle seguenti autolinee: 

• S.V. (circolare urbana che collega le frazioni di Mariotto e Palombaio a Bitonto); 

• Co.Tra.P. (linea da e per Santo Spirito di Bari, Palo del Colle, Grumo Appula, Sannicandro di Bari, 

Toritto); 

• Ferrotramviaria S.p.A. (da e per Palese, Bari, Modugno); 

• S.T.P. (da e per Giovinazzo). 

1.3 Risorse professionali 

Nell’anno scolastico 2022/2023 l’Istituto conta 82 docenti per un totale di 891 alunni di cui n. 442 

femmine, n. 195 pendolari provenienti da altri paesi dell’hinterland. 

Organico dell’autonomia per l’a. s. 2022/2023 

http://www.lsgalilei.edu.it/
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Disciplina/e (Classe di Concorso) 
Tempo 

indeterminato 

Tempo 

determinato 

Religione (IRC) 2 1 

Lettere (Italiano, Storia, Geografia e Latino) (A-11) 16 - 

Lingua e Cultura Inglese (A-24) 6 - 

Storia e Filosofia (A-19) 7 - 

Matematica (A-26) 4 - 

Matematica e Fisica (A-27) 11 - 

Informatica (A-40) 1 - 

Scienze Naturali, Chimica, Geografia Astronomica (A-50) 7 - 

Disegno e Storia dell’Arte (A-17) 5 - 

Scienze motorie (A-48) 5 - 

Storia dell’Arte (A-54) 1 - 

Discipline grafiche, pittoriche, scen. (A-09) 2 - 

Discipline geometriche, architettura ed arredamento (A-08) - 1 

Discipline plastiche (A-14) - 1 

Discipline Multimediali-Audiovisive (A-07) 2 - 

Discipline giuridiche ed economiche (A-46) 1 - 

Sostegno 7 3 

 

Organico personale A.T.A. e piano delle funzioni 

Gestione finanziaria e amministrativa 

Coordinamento attività personale ATA nell’ambito delle direttive del Dirigente Scolastico; predispo-

sizione e formalizzazione degli Atti Amministrativi e contabili a cura del Direttore dei Servizi Generali 

e Amministrativi. 

Ciascuna delle seguenti aree è assegnata ad un assistente amministrativo: 

Area amministrativa 1 - Servizi amministrativo - contabili e Gestione beni patrimoniali 

Servizi amministrativo-contabili e gestione beni patrimoniali; pratiche pensionistiche; ricostruzione 

di carriera; tenuta registri relativi ai contratti esperti esterni, ai beni inventariabili e al materiale di 

facile consumo e al c.c.p.; operazioni preliminari di collaudo beni. 

Area amministrativa 2 - Servizi amministrativo - contabili 
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Espletamento adempimenti connessi alla gestione informatizzata libri di testo, agli organi collegiali, 

ai corsi ex IDEI; collaborazione con l’Area 1 per la gestione informatizzata dell’inventario e per la ge-

stione del personale docente ed A.T.A.; pratiche prestiti INPDAP; tenuta registri inventario libri facile 

consumo. 

Area personale 1 - Gestione del personale 

Gestione e applicazione SIDI per atti di gestione personale; graduatorie - nomine; contratti supplenti 

temporanei, assenze e permessi personale a tempo determinato e indeterminato; certificati di ser-

vizi e trasferimenti; posta elettronica.  

Archivio e protocollo 

Tenuta registro protocollo informatico; predisposizione documentazione infortuni alunni, docenti e 

ATA. 

Area Didattica - Gestione alunni 

Espletamento adempimenti connessi al settore alunni (stampa dei registri, delle pagelle, tenuta fa-

scicoli etc.; diplomi, statistiche etc.); tenuta registri videoteca; gestione strumentazioni e sussidi di-

dattici; predisposizione documentazione per viaggi d’istruzione.  

Area Tecnica 1 

Coordinamento laboratori e gestione organizzativa del laboratorio di informatica, scienze e chimica. 

Area Tecnica 2 

Gestione organizzativa del laboratorio di fisica; controllo e vigilanza attrezzature informatiche e tec-

nico-didattiche delle aule. 

Area servizi di pulizia degli ambienti: affidati ai collaboratori scolastici. 

1.4 Risorse strutturali 

Il Liceo Scientifico “Galileo Galilei” di Bitonto dispone di: 

• una Biblioteca, intitolata ad “Angelo Cardone”, dotata di oltre 4.000 volumi e di centinaia di 

videocassette e DVD di contenuto artistico, storico, letterario e scientifico; 

• un Laboratorio di Fisica (intitolato ad Antonella Amorisco, ex alunna prematuramente scom-

parsa), dotato di lavagna interattiva, di numerose strumentazioni per gli esperimenti, 5 posta-

zioni con PC portatili per il rilevamento ed elaborazione dati con software dedicati; 

• un Laboratorio di Scienze – Chimica, dotato di lavagna interattiva ed utilmente accessoriato; 

• un Laboratorio di Matematica con un PC ed una lavagna interattiva; 

• un Laboratorio di Informatica multimediale con lavagna interattiva, 32 postazioni PC-alunni e 

una postazione PC-docente con rete LAN; 
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• un Laboratorio linguistico multimediale con lavagna interattiva e 18 postazioni PC-alunni e una 

postazione PC-docente con rete LAN; 

• due Laboratori Artistici (ceramica, aula disegno); 

• un Laboratorio Multimediale Audiovisivo "TEALab - Laboratorio audiovisivo multimediale 3.0" 

con 20 postazioni PC-alunni e una postazione PC-docente; 

• una Stazione per il rilevamento e l’elaborazione dei dati meteorologici; 

• una Palestra scoperta (mq 3.000) e una coperta (mq 600), dotata di numerose attrezzature spor-

tive; 

• un Auditorium (posti a sedere n. 290) dotato di postazione PC, videoproiettore, maxischermo, 

impianto stereo; 

• 40 classi (su 40 classi totali) con lavagne interattive LIM e alcune con monitor interattivi. 

Si annoverano, inoltre: lavagne luminose, televisori, macchine fotocopiatrici, videoregistratori, an-

tenna parabolica, impianto fotovoltaico. 

Infine, l’Istituto è interamente cablato, collegato alla rete GAAR e TIM (fibra ottica), e dispone di 

numerosi punti di accesso ad Internet e di un portale web (http://www.lsgalilei.edu.it). 

1.5 Risorse extrascolastiche 

La scuola, intesa come comunità attiva, è aperta al Territorio per sviluppare e consolidare l’intera-

zione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del Terzo Settore e le 

imprese. 

Il Liceo Scientifico “Galileo Galilei”, infatti, si confronta e collabora con agenzie culturali extrascola-

stiche attive sul Territorio quali l’Archivio Storico del Comune di Bitonto; la Biblioteca Diocesana “A. 

Marena”; il Museo archeologico della “Fondazione De Palo-Ungaro”; il Museo e la Pinacoteca Diocesana; 

il C.R.S.S.A.B. (Centro Ricerche e Studi di Storia e Arte Bitontina), l’Università dell’Anziano; l’ A.E.D.E.; 

l’Associazione dei Docenti Bitontini; la Pinacoteca “G. e R. Devanna”; le Officine Culturali; l’associa-

zione Città dell’Uomo; l’associazione Voce delle donne; la Coop. Soc. ULIXES, la Galleria d’Arte Con-

temporanea ospitata nel Torrione Angioino; la Croce Rossa Italiana; l’Accademia del Cinema di Enzi-

teto (BA); le Strutture Sportive comunali; la Biblioteca Comunale "Giuliani" di Palo del Colle; nume-

rose altre Associazioni sportive, sociali e di volontariato. 

http://www.lsgalilei.edu.it/
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SEZIONE 2 - LE SCELTE STRATEGICHE 

2.1 Finalità strategiche 

Nella piena consapevolezza che la Scuola ha ormai definitivamente acquisito un ruolo centrale nella 

Società della Conoscenza, il LS "Galilei" mira: 

✓ ad innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, di cui 

intende rispettare i tempi e gli stili di apprendimento; 

✓ ad impegnarsi nel contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali e nel prevenire e 

recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e 

professionale dei diversi gradi di istruzione; 

✓ ad offrirsi come laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed innovazione didattica, 

di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva; 

✓ a garantire il diritto allo studio e le pari opportunità di successo formativo e di istruzione per-

manente dei cittadini; 

✓ a sviluppare la creatività attraverso l’approfondimento della conoscenza della storia dell’arte, 

delle culture dell’antichità e del patrimonio nonché della pratica delle arti 

✓ ad abituare al confronto, al dialogo, alla non violenza, alla solidarietà, ai valori etici; 

✓ a consolidare negli alunni il pensiero scientifico, come atteggiamento culturale per sviluppare 

libertà intellettuale e consapevolezza critica; 

✓ a promuovere la cultura della prevenzione e della sicurezza; 

✓ ad attuare processi di orientamento, tesi alla costruzione di possibili progetti di vita, attraverso 

la conoscenza di sé nel rispetto dell’identità di genere; 

✓ a valorizzare le risorse umane per attivare un continuo processo di miglioramento della perfor-

mance e sviluppo dell’empowerment. 

2.2 Priorità strategiche ed obiettivi di processo 

La stesura del Piano di Miglioramento (PdM) triennio 2022-2025 prende avvio dall’aggiornamento 

del Rapporto di Autovalutazione (RAV) triennio 2022-2025 con la declinazione delle priorità strate-

giche su cui agire al fine di migliorare gli esiti degli studenti, nonché dalla compilazione della Ren-

dicontazione Sociale triennio 2019-2022.  

La riflessione condotta ha rilevato la necessità di consolidare e condividere un clima di sereno con-

fronto, fondato sul rispetto e sull'ascolto attento di tutte le componenti scolastiche, finalizzato a valo-

rizzare le capacità individuali in maniera consapevole ed attiva, con sicure ricadute positive sugli 

apprendimenti degli studenti e sul miglioramento del senso di responsabilità e del rispetto delle re-

gole.  

La scelta di puntare ai risultati scolastici è dettata dalla convinzione che assicurare il successo forma-

tivo degli alunni significa monitorare costantemente tutti i processi che si mettono in campo, dalle 

pratiche educative e didattiche a quelle gestionali e organizzative, senza trascurare i risultati nelle 

prove standardizzate nazionali per mantenere buoni standard e rientrare nei parametri di riferimento. 
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Tale priorità inquadra anche gli obiettivi del PNRR riguardanti la prevenzione della dispersione sco-

lastica, anche in termini di motivazione, disincentivata in molti casi dal lungo periodo di DaD/DDI. 

e il potenziamento delle competenze di base (scientifiche, tecnologiche e linguistiche), oggi necessa-

rie per favorire un approccio accessibile, inclusivo e intelligente all’organizzazione scolastica e ai 

processi di apprendimento/insegnamento, nonché all’orientamento attivo dei nostri giovani nella tran-

sizione scuola-università. 

Alla luce di quanto sopra, il quadro delle priorità individuate dalla scuola risulta il seguente: 

ESITI DEGLI 

STUDENTI 

DESCRIZIONE 

DELLA PRIORITÀ 

DESCRIZIONE 

DEL TRAGUARDO 

Risultati scolastici Riduzione dell’insuccesso scolastico 
Rientrare nelle medie provinciali, regio-
nali e nazionali degli studenti con giudi-
zio sospeso. 

Prerogativa essenziale al raggiungimento del traguardo sopra descritto è favorire il consolidamento 

della comunità educante, ricostruendo le relazioni e le collaborazioni per convogliare le energie/com-

petenze individuali a sostegno della crescita culturale, umana e sociale ed etica, attraverso processi 

innovativi e costruzione di buone pratiche. 

Gli obiettivi di processo definiti per il raggiungimento dei risultati attesi riguardano le seguenti aree: 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO 

(max 150 caratteri spazi inclusi) 

Curricolo, progetta-

zione e valutazione 

Personalizzare gli apprendimenti attraverso interventi mirati di recupero e poten-

ziamento, utilizzando tutte le risorse disponibili. 

Ambiente di appren-

dimento 

Potenziare l’utilizzo di metodologie laboratoriali innovative e tecnologie informati-

che nella prassi didattica, in presenza e a distanza. 

Sviluppo e valorizza-

zione delle risorse 

Umane 

Valorizzare le capacità e le competenze dei docenti per sviluppare l’empowerment, 

creare la forma mentis necessaria ad un diverso approccio al pensiero scientifico, 

nonché per attivare un continuo processo di miglioramento della performance. 
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SEZIONE 3 - CURRICOLO DELL’ISTITUTO 

3.1 Quadri orari degli indirizzi attivi 

LICEO SCIENTIFICO - INDIRIZZO TRADIZIONALE 

Materia di studio 
Primo 

biennio 
Secondo 
Biennio 5° 

1° 2° 3° 4° 

Religione cattolica o Attività alt. 1 1 1 1 1 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e Cultura Latina 3 3 3 3 3 

Lingua e Cultura Inglese* 3(1) 3(1) 3(1) 3(1) 3(1) 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali 2 2 3 3 3 

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2 2 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Educazione Civica**     1*** 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

 
* Il docente è affiancato da un lettore madrelingua per il numero di ore indicato in tra parentesi. 
**insegnamento trasversale che si attua per 33 ore annuali, distribuite tra tutte le discipline dal primo al quarto anno 
(vedi programmazione). 
***Ora settimanale svolta da un docente di discipline giuridiche in compresenza. 
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LICEO SCIENTIFICO - OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

Materia di studio 
Primo 

biennio 
Secondo 
biennio 5° 

1° 2° 3° 4° 

Religione cattolica o Attività alt. 1 1 1 1 1 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Informatica 2 2 2 2 2 

Lingua e Cultura Inglese* 3(1) 3(1) 3(1) 3(1) 3(1) 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica 5 4 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze Naturali 3 4 5 5 5 

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2 2 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Educazione Civica**     1*** 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

 
*Il docente è affiancato da un lettore madrelingua per il numero di ore indicato in tra parentesi. 
**insegnamento trasversale che si attua per 33 ore annuali, distribuite tra tutte le discipline dal primo al quarto anno 
(vedi programmazione). 
***Ora settimanale svolta da un docente di discipline giuridiche in compresenza. 
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*Il docente è affiancato da un lettore madrelingua per il numero di ore indicato in tra parentesi. 
**insegnamento trasversale che si attua per 33 ore annuali, distribuite tra tutte le discipline dal primo al quarto anno 
(vedi programmazione). 
***Ora settimanale svolta da un docente di discipline giuridiche in compresenza. 
  

LICEO ARTISTICO - AUDIOVISIVO MULTIMEDIALE 

Materia di studio 
Primo 

biennio 
Secondo 
Biennio 5° 

1° 2° 3° 4° 

Religione cattolica o Attività alt. 1 1 1 1 1 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e Cultura Inglese* 3(1) 3(1) 3(1) 3(1) 3(1) 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze Naturali 2 2 2 2 - 

Storia dell’Arte 3 3 3 3 3 

Discipline grafiche e pittoriche 4 4 - - - 

Discipline plastiche e scultoree 3 3 - - - 

Laboratorio Artistico 3 3 - - - 

Discipline Geometriche 3 3 - - - 

Laboratorio Audiovisivo Multimediale - - 6 6 8 

Discipline audiovisive multimediali - - 6 6 6 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Educazione Civica**     1*** 

Totale ore settimanali 34 34 35 35 35 
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LICEO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE CAMBRIDGE IGCSE* 

Materia di studio 

Primo 
biennio 

Secondo 
Biennio 5° 

1° 2° 3° 4° 

Religione cattolica o Attività alt. 1 1 1 1 1 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e Cultura Latina 3 3 3 3 3 

Inglese** 3(1) 3(1) 3(2) 3(2) 3 

Storia e Geografia** 3(1) 3(2) - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica** 5(1) 5(2) 4 4 4 

Fisica** 2 2(1) 3(2) 3 3 

Scienze Naturali 2 2 3 3 3 

Disegno e Storia dell’Arte 2 2 2 2 2 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Educazione Civica***     1**** 

 
*IGCSE: International General Certificate of Secondary Education = Esami di Scuola Secondaria Superiore 
https://www.lsgalilei.edu.it/file/cambridge.pdf 
**compresenza settimanale dei docenti italiani con gli esperti madrelingua per il numero di ore indicato tra parentesi 
***insegnamento trasversale che si attua per 33 ore annuali, distribuite tra tutte le discipline dal primo al quarto anno 
(vedi programmazione). 
****Ora settimanale svolta da un docente di discipline giuridiche in compresenza. 

  

https://www.lsgalilei.edu.it/file/cambridge.pdf
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3.2 Programmi Disciplinari, Saperi Essenziali, Verifiche 

Nell’attività didattica i docenti si ispirano alle Indicazioni Nazionali riguardanti gli obiettivi specifici 

di apprendimento del Liceo Scientifico, al quadro dei saperi essenziali, cioè delle conoscenze, abilità 

e competenze, definito dal Liceo Galileo Galilei (Allegato) e ai criteri di valutazione. 

Il percorso del liceo scientifico (art. 8 DPR 89/2010) è indirizzato al nesso tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matema-

tica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire ed a sviluppare le cono-

scenze e le abilità ed a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca 

scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando 

la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 

laboratoriale. 

[…] l’opzione “scienze applicate” fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli 

studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matema-

tiche, fisiche, chimiche, biologiche, della terra, all’informatica e alle loro applicazioni. 

Il percorso del liceo artistico (art. 4 DPR 89/2010) è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e 

alla pratica artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione 

artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti 

necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne 

appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a svilup-

pare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla 

propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti. 

Nell’espletamento dei programmi disciplinari, tutti i docenti, in particolare quelli delle classi del se-

condo Biennio e del Quinto anno, ciascuno secondo le caratteristiche della propria disciplina, e 

all’occorrenza collegialmente, curano di far svolgere prove scritte di preparazione all’esame di stato, 

secondo le tipologie in esso praticate. Tutti i docenti coinvolti nelle materie di esame collaboreranno 

nell’effettuazione delle simulazioni - di norma due - della terza prova. I docenti delle quinte classi 

potranno, nel corso dell’anno, preparare ed effettuare anche simulazioni del colloquio d’esame, 

concordando tempi, modalità e criteri di valutazione. 

I docenti di lettere, matematica e scienze (e in prospettiva anche quelli di altre discipline che po-

tranno essere coinvolte in questo tipo di prove) di tutte le classi, e in particolare in quelle che sono 

direttamente coinvolte (seconde e quinte), faranno conoscere agli studenti le prove e i materiali 

utilizzati nelle indagini INVALSI e OCSE-PISA. 

3.3 Valutazione degli apprendimenti e del comportamento 

La valutazione, nella sua più recente accezione, fa riferimento ad un processo che accomuna didat-

tica dell’insegnamento e didattica dell’apprendimento: si valuta per accertare le conoscenze, infor-

mare e stimolare l’alunno, ma anche per verificare l’efficacia delle scelte didattiche operate dal do-

cente. Ne consegue che: 
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- l’alunno, essendo un soggetto in fieri, non può avere un “valore” definito una volta per sem-
pre; 

- l’errore compiuto per carenza di conoscenze e competenze, se da un lato influisce sulla va-
lutazione, dall’altro deve diventare occasione per un intervento mirato al suo superamento; 

- la valutazione non deve in alcun modo frustrare la voglia di apprendere: è bene valutare 
anche i tentativi non del tutto riusciti di ricerche di percorsi autonomi da parte dello stu-
dente, sia sul piano interpretativo che dell’approccio critico; 

- la valutazione consapevole dell’alunno non può prescindere da una consultazione continua 
nell’ambito del Consiglio di classe; 

- nella valutazione il docente non deve mai perdere di vista: 
• la formazione continua dell’alunno; 

• la stretta connessione con il tipo di verifica adottato; 

• il punto di partenza e il punto d’arrivo del singolo studente. 

I criteri concordati nel Collegio dei docenti sono: 

• per quanto riguarda i tempi della valutazione, la divisione dell’anno scolastico in due quadri-
mestri; 

• per quanto riguarda i voti da attribuire negli scrutini, di esprimere la valutazione dei risultati, 
negli scrutini intermedi, come indicato nella seguente tabella: 

DISCIPLINA LICEO SCIENTIFICO TRADIZIO-

NALE 

LICEO SCIENTIFICO OP-

ZIONE OSA 

LICEO ARTISTICO 

Biennio Triennio Biennio Triennio Biennio Triennio 

Religione Unico Unico Unico Unico Unico Unico 

Italiano  Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale 

Latino  Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale 

Inglese Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale 

Geostoria Unico // Unico // Unico // 

Storia / Filosofia // Unico // Unico // Unico 

Matematica Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale Scritto/orale Unico Unico 

Fisica Unico Scritto/orale Unico Scritto/orale Unico Unico 

Scienze naturali Unico Unico Unico Unico Unico Unico 

Informatica Unico Unico Unico Unico Unico Unico 

Disegno e storia Arte Unico Unico Unico Unico // // 

Scienze Motorie Unico Unico Unico Unico Unico Unico 
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Storia Arte // // // // Unico Unico 

Disc.Grafico Pittori-

che 

// // // // Unico  
(pratico) 

// 

Disc.plastiche-Sculto-

ree 

// // // // Unico  
(pratico) 

// 

Discipline Geometri-

che 

// // // // Unico  

(grafico) 

// 

Laboratorio Artistico // // // // Unico  
(pratico) 

// 

Lab.Audio.Mult // // // // // Unico  
(pratico) 

Disc.Audio.Mult // // // // // Grafico/ 

scritto 

Il voto unico è espressione di sintesi valutativa. 

Nel secondo quadrimestre, la valutazione di ogni disciplina sarà espressa con voto unico. 

• per quanto riguarda il numero delle valutazioni, è necessario effettuare un congruo numero, 
non inferiore a due, di verifiche coerentemente con l’epistemologia di ciascuna disciplina e 
comunque garantendo una varietà di tipologie di prove, che consentano un’adeguata 
espressione dei diversi stili di apprendimento; 

• per quanto riguarda i tempi della valutazione, si stabilisce che i compiti scritti debbano es-
sere corretti e portati alla visione degli alunni di norma entro quindici giorni dalla loro effet-
tuazione, e comunque prima dello svolgimento della prova scritta successiva; 

• non è consentito svolgere più di una prova scritta nello stesso giorno, né effettuare compiti 
“a sorpresa”; ogni compito in classe, valido per la valutazione dello scritto, deve essere pro-
grammato e definito in anticipo sul registro di classe; anche eventuali esercitazioni attra-
verso test scritti, effettuati in concomitanza con altre prove, non possono costituire valuta-
zione né scritta né orale; 

• per gli alunni che alla fine dell’anno scolastico riportano uno o più debiti formativi (massimo 
tre), il Consiglio di classe sospende il giudizio fino a quando, prima dell’inizio dell’anno se-
guente, gli stessi sosterranno una prova di verifica nelle discipline interessate, volta ad ac-
certare l’avvenuto o il mancato superamento dei debiti formativi. Tali prove saranno 
- concordate collegialmente dai docenti della medesima disciplina; 
- possibilmente uniche per tutti gli studenti che frequentano classi di apri livello nei diversi 

corsi; 
- corrette collegialmente da non meno di due docenti; 
- determinanti per l’ammissione alla classe successiva. 

Negli scrutini finali, la non ammissione di un alunno all’anno successivo può essere decretata dal 

Consiglio di classe se l’alunno ha riportato in più di tre discipline insufficienze, ovvero voti di profitto 
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pari o inferiori a quattro, consolidate nel tempo, quindi considerate non recuperabili prima dell’ini-

zio del successivo anno scolastico e riscontrate attraverso un congruo numero di verifiche, effet-

tuate nel corso dell’anno scolastico. 

In base all’O.M. n. 92 del 5/11/2007, “la scuola, subito dopo le operazioni di scrutinio finale, comu-

nica alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal Consiglio di classe, indicando le specifiche 

carenze rilevate per ciascuno studente dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di 

scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo studente non abbia raggiunto la sufficienza. 

Contestualmente vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti forma-

tivi, le modalità e i tempi delle relative verifiche che la scuola porterà a termine entro la fine 

dell’anno scolastico”. 

Negli scrutini integrativi, il Consiglio di classe, “alla luce delle verifiche effettuate, delibera l’integra-

zione dello scrutinio finale, espressa sulla base di una valutazione complessiva dello studente, che, 

in caso positivo, comporta l’ammissione dello stesso alla frequenza della classe successiva. In caso 

di esito negativo del giudizio finale, sulla base della valutazione complessiva dello studente, il rela-

tivo risultato viene pubblicato all’albo dell’Istituto con la sola indicazione “non ammesso” (O. M. n. 

92 del 5/11/2007). 

Il Collegio dei docenti del Liceo Scientifico-Artistico “G. Galilei”, in applicazione dell’art. 1, comma 5, 

del DPR 22 giugno 2009, n. 122 (Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 

valutazione degli alunni), del D. lgs. n. 62/2017, ha deliberato di utilizzare i parametri sotto riportati 

per la definizione dei voti nelle diverse discipline e nel comportamento. 

Inoltre ogni docente si impegna ad utilizzare i parametri di valutazione individuati a livello di Dipar-

timento, attraverso la definizione di griglie comuni per la correzione e la valutazione delle diverse 

tipologie di verifica. Ciò permette: 

- una maggiore trasparenza del processo di valutazione; 
- un lavoro comune, sia in sede di progettazione che di monitoraggio, che facilita l’intercam-

biabilità tra docenti nei momenti formali di recupero (corsi e prove di recupero). 

La valutazione avviene attraverso lo strumento del voto (da 1 a 10). 

In sede di scrutinio, i consigli di classe (compresi gli eventuali docenti di sostegno, che partecipano 

a pieno titolo agli scrutini con diritto di voto per tutti gli alunni della classe, in base all’ art. 315, 

comma 5, del T.U., e gli insegnanti di religione cattolica, limitatamente per gli alunni che si avvalgono 

di tale insegnamento), sulla base dei criteri determinati dal Collegio dei docenti, finalizzati ad assi-

curare omogeneità nelle decisioni, formulano i giudizi e assegnano i voti di profitto e di comporta-

mento su proposta dei singoli professori, in base a un giudizio brevemente motivato desunto da un 

congruo numero di interrogazioni, prove di verifica ed esercitazioni valutate e classificate durante il 

quadrimestre o durante l'ultimo periodo delle lezioni. Se non vi è dissenso, i voti in tal modo proposti 

si intendono approvati; altrimenti le elaborazioni sono adottate a maggioranza. 

La valutazione degli alunni disabili e di quelli affetti da DSA, o comunque con BES, avviene secondo 

i criteri definiti dal Regolamento della valutazione (DPR 122/09), dal D. lgs. n. 62/2017 e dal proto-

collo di accoglienza del Liceo Galilei. Il Consiglio di classe esamina gli elementi di giudizio forniti da 
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ciascun insegnante e verifica i risultati complessivi rispetto agli obiettivi prefissati dal Piano Educa-

tivo Individualizzato (PEI). 

Al fine di favorire ulteriore trasparenza e nella certezza che conoscere e condividere i parametri di 

valutazione costituisca un elemento importante a livello di motivazione e consapevolezza degli stu-

denti, il Collegio dei Docenti ha deliberato la seguente corrispondenza tra voti e giudizi. 

VOTO DI PROFITTO 

VOTO GIUDIZIO Descrittori – Indicatori 

 

10 

 

ECCEL-

LENTE 

Conoscenza approfondita dei contenuti con capacità di rielaborazione critica; com-
pleta padronanza della metodologia disciplinare; ottime capacità di trasferire le co-
noscenze maturate; brillanti capacità espositive e sicura padronanza dei linguaggi spe-
cifici. 

9 OTTIMO Conoscenza approfondita e personale dei contenuti disciplinari; rielaborazione perso-
nale delle conoscenze; buona padronanza della metodologia disciplinare; capacità di 
organizzazione dei contenuti e collegamento degli stessi tra i diversi saperi; ottima 
capacità espositiva; uso corretto dei linguaggi formali.  

8 BUONO Sicura conoscenza dei contenuti; buona rielaborazione delle conoscenze; compren-
sione e padronanza della metodologia disciplinare; capacità di operare collegamenti 
tra i saperi se guidato; chiarezza espositiva e proprietà lessicali; utilizzo preciso e ade-
guato di linguaggi specifici.  

7 DI-

SCRETO 

Conoscenza di gran parte dei contenuti; discreta rielaborazione delle conoscenze; 
buon possesso delle conoscenze non correlato alla capacità di operare significativi 
collegamenti tra le stesse; capacità di risolvere semplici problemi; adeguata proprietà 
espressiva e utilizzo dei linguaggi specifici. 

6 SUFFI-

CIENTE 

Conoscenza degli elementi basilari; sufficiente possesso delle conoscenze; capacità di 
riconoscere i problemi essenziali, senza saper operare collegamenti significativi; suf-
ficiente proprietà espositiva; uso di un linguaggio accettabile, anche se non rigoroso 

5 MEDIO-

CRE 

Conoscenza lacunosa dei contenuti; padronanza incerta delle conoscenze; scarsa ca-
pacità di individuazione dei problemi e nessi; incerta capacità espositiva e uso di un 
linguaggio impreciso. 

4 INSUFFI-

CIENTE 

Conoscenza scarsa o frammentaria (o non conoscenza) dei contenuti; scarsa capacità 
di riconoscere semplici questioni e di effettuare collegamenti anche elementari; 
scarsa capacità espositiva; assenza di un linguaggio adeguato. 

1 – 3  GRAVE-

MENTE 

INSUFFI-

CIENTE 

Conoscenza pressoché nulla dei contenuti; incapacità di riconoscere semplici que-
stioni e di effettuare collegamenti; incapacità espositiva; assenza di linguaggio mini-
mamente accettabile. 
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VOTO DI COMPORTAMENTO 

La legge 30 ottobre 2008, n. 169, che ha convertito il decreto legge 137 del 1° settembre 2008, 

introduce il voto in comportamento come elemento che “concorre alla valutazione complessiva 

dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso 

o all'esame conclusivo del ciclo” (art. 2). 

Il DPR 122/2009 - Regolamento che coordina le norme vigenti in materia di valutazione, nell’abolire 

precedenti norme provvisorie, stabilisce che “la valutazione del comportamento con voto inferiore 

a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale è decisa dal consiglio di classe nei confronti 

dell’alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare. 

Il D. Lgs. n. 92/2017 afferma che “la valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle 

competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di cor-

responsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche ne costituiscono i riferimenti 

essenziali”. Ribadisce che “È ammesso all’esame di Stato, salvo quanto previsto dall’articolo 4, 

comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la studentessa o 

lo studente che abbia riportato votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo 

di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi”. 

Tenuto conto delle suddette norme, il Collegio dei Docenti del Liceo “Galilei” delibera di indicare ai 

Consigli di Classe la seguente griglia, in relazione a: 

- impegno, grado di partecipazione e di collaborazione all’interno del gruppo classe; 
- rispetto del Regolamento di istituto; 
- frequenza; 

per definire il voto di comportamento: 

VOTO Descrittori – Indicatori 

10 Lo studente dimostra: 
- consapevolezza del proprio dovere, rispetto delle consegne e continuità nell’impegno;  
- un comportamento partecipe e costruttivo all’interno della classe e durante tutte le at-

tività progettate nell’ambito dell’offerta formativa;  
- un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita 

dell’istituto, in assenza di note disciplinari personali 
- disponibilità all’ascolto e alla collaborazione/supporto all’azione educativa. 

*L’attribuzione del 10, come voto di comportamento, è subordinato all’UNANIMITA’ 

9 Lo studente dimostra:  
- un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita 

dell’istituto all’interno della classe e durante tutte le attività progettate nell’ambito 
dell’offerta formativa;  

- consapevolezza del proprio dovere e continuità nell’impegno; 
- una partecipazione attiva e collaborativa con i compagni e i docenti. 

8 Lo studente dimostra:  
- un comportamento sostanzialmente corretto all’interno della classe e durante tutte le 

attività progettate nell’ambito dell’offerta formativa;  
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- un impegno costante e consapevolezza del proprio dovere, 
- una partecipazione corretta; 
- una cura adeguata nell’utilizzo degli strumenti personali e altrui. 

7 Lo studente dimostra:  
- un comportamento, all’interno della classe e durante tutte le attività progettate nell’am-

bito dell’offerta formativa, non sempre rispettoso, sia delle regole dell’istituto che nel 
rapporto con i compagni, con gli insegnanti e con le altre figure operanti nella scuola (ad 
esempio: ripetuti ritardi non sempre motivati, distrazioni che comportano frequenti ri-
chiami durante le lezioni, episodi segnalati con note sul registro);  

- incostanza nell’impegno e poca consapevolezza del proprio dovere. 

6 Lo studente dimostra:  
- un comportamento, all’interno della classe e durante tutte le attività progettate nell’am-

bito dell’offerta formativa, appena rispettoso nei confronti delle regole dell’istituto, dei 
compagni, degli insegnanti e delle altre figure che operano nella scuola e nelle attività 
didattiche;  

- poca consapevolezza dei propri diritti e doveri, contemplati nel Patto Educativo di Cor-
responsabilità e Codice di disciplina; 

- di non avere sempre il corredo degli strumenti indispensabili per lo svolgimento delle 
varie attività. 

5  

e 

meno 

di 5* 

Lo studente dimostra:  
- comportamenti che manifestano un rifiuto sistematico delle regole dell’istituto all’in-

terno della classe e durante tutte le attività progettate nell’ambito dell’offerta forma-
tiva;  

- atteggiamenti, azioni e un linguaggio poco confacenti al decoro in tutti gli ambienti e 
situazioni della vita scolastica (verso i compagni, gli insegnanti, altre figure operanti nella 
scuola e non); 

- inadeguatezza al profilo educativo atteso dell’Istituzione Scolastica e poca consapevo-
lezza dei propri diritti e doveri, contemplati nel Patto Educativo di Corresponsabilità e 
Codice di disciplina; 

- di essere sempre sprovvisto del corredo degli strumenti indispensabili per lo svolgi-
mento delle varie attività. 

*Soprattutto in sede di scrutinio finale l’attribuzione di un voto di insufficienza può effettuarsi solo in presenza di com-
portamenti che abbiano dato luogo, ai sensi dello Statuto degli studenti e del Regolamento di Istituto, ad almeno una 
sanzione disciplinare di allontanamento dello studente dalla scuola. 

Ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso l’ultimo anno di corso, per procedere alla valuta-
zione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale 
personalizzato. Per casi eccezionali, si possono stabilire motivate e straordinarie deroghe al sud-
detto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione che tali 
assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valuta-
zione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, compren-
sivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla 
classe successiva o all’esame finale di ciclo (Riferimento normativo: DPR 22 giugno 2009, n. 122, 
art.14, comma 7 e C.M. MIUR n. 20 del 4/3/2011). 
Le deroghe al numero di assenze, da certificare opportunamente, si riferiscono a: 

- gravi motivi di salute; 
- terapie e/o cure programmate; 
- donazioni di sangue; 
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- partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I.; 

- frequenza di Accademie varie (con attestazione per ogni evento causa dell’assenza); 
- frequenza del Conservatorio o altro Ente musicale (con attestazione per ogni evento causa 

dell’assenza); 
- partecipazione a concorsi e/o iniziative di orientamento fuori sede, purché adeguatamente 

certificate e per un massimo di 30 ore, includendo nelle 30 ore sia le attività di orientamento 
promosse dalla scuola sia quelle individuali; 

- adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sa-
bato come giorno di riposo. 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni, procede all'attribu-
zione del credito scolastico ad ogni alunno, che va deliberata, verbalizzata e quindi pubblicata 
all'albo insieme ai voti dello scrutinio finale. Per gli alunni che non conseguono la promozione alla 
classe successiva non si procede all'attribuzione del credito scolastico.  
Al termine dell’anno scolastico, agli alunni delle classi terze e quarte ammessi alle classi successive 
e agli alunni delle classi quinte ammessi agli esami di stato, viene attribuito dal consiglio di classe un 
punteggio di credito scolastico (esprimibile solo in un numero intero) secondo la seguente tabella 
ai sensi dell'Allegato A del decreto legislativo 62/2017: 

MEDIA DEI VOTI FASCE DI CREDITO 
III ANNO 

FASCE DI CREDITO 
IV ANNO 

FASCE DI CREDITO 
V ANNO 

M<6 - - 7 – 8 

M=6 7 – 8 8 - 9 9 – 10 

6<M≤7 8 – 9 9 - 10 10 - 11 

7<M≤8 9 – 10 10 - 11 11 - 12 

8<M≤9 10 – 11 11 - 12 13 - 14 

9<M≤10 11 – 12 12 - 13 14 -15 

 

CLASSE TERZA 

Media profitto 6,0 

Credito 7 - 8* 

Media profitto 6,1 6,2 6,3 6,4 6,5 6,6 6,7 6,8 6,9 7,0 

Credito 8,1 8,15 8,2 8,3 8,4 8,5 8,6 8,7 8,8 9 
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Media profitto 7,1 7,2 7,3 7,4 7,5 7,6 7,7 7,8 7,9 8 

Credito 9,1 9,15 9,2 9,3 9,4 9,5 9,6 9,7 9,8 10 

Media profitto 8,1 8,2 8,3 8,4 8,5 8,6 8,7 8,8 8,9 9 

Credito 10,1 10,15 10,2 10,3 10,4 10,5 10,6 10,7 10,8 11 

Media profitto 9,1 9,2 9,3 9,4 9,5 9,6 9,7 9,8 9,9 10 

Credito 11,1 11,15 11,2 11,3 11,4 11,5 11,6 11,7 11,8 12 

* 8 punti di credito saranno assegnati solo se negli scrutini finali non vi siano insufficienze nei voti 

proposti. 

CLASSE QUARTA 

Media profitto 6,0 

Credito 8 - 9* 

Media profitto 6,1 6,2 6,3 6,4 6,5 6,6 6,7 6,8 6,9 7,0 

Credito 9,1 9,15 9,2 9,3 9,4 9,5 9,6 9,7 9,8 10 

Media profitto 7,1 7,2 7,3 7,4 7,5 7,6 7,7 7,8 7,9 8 

Credito 10,1 10,15 10,2 10,3 10,4 10,5 10,6 10,7 10,8 11 

Media profitto 8,1 8,2 8,3 8,4 8,5 8,6 8,7 8,8 8,9 9 

Credito 11,1 11,15 11,2 11,3 11,4 11,5 11,6 11,7 11,8 12 

Media profitto 9,1 9,2 9,3 9,4 9,5 9,6 9,7 9,8 9,9 10 

Credito 12,1 12,15 12,2 12,3 12,4 12,5 12,6 12,7 12,8 13 

* 9 punti di credito saranno assegnati solo se negli scrutini finali non vi siano insufficienze nei voti 

proposti. 

CLASSE QUINTA 

Media profitto < 6,0 5,1 5,2 5,3 5,4 5,5 5,6 5,7 5,8 5,9 

Credito 7,1 7,15 7,2 7,3 7,4 7,5 7,6 7,7 7,8 

Media profitto 6 

Credito 9 - 10* 
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Media profitto 6,1 6,2 6,3 6,4 6,5 6,6 6,7 6,8 6,9 7,0 

Credito 10,1 10,15 10,2 10,3 10,4 10,5 10,6 10,7 10,8 11 

Media profitto 7,1 7,2 7,3 7,4 7,5 7,6 7,7 7,8 7,9 8 

Credito 11,1 11,15 11,2 11,3 11,4 11,5 11,6 11,7 11,8 12 

Media profitto 8,1 8,2 8,3 8,4 8,5 8,6 8,7 8,8 8,9 9 

Credito 13,1 13,15 13,2 13,3 13,4 13,5 13,6 13,7 13,8 14 

Media profitto 9,1 9,2 9,3 9,4 9,5 9,6 9,7 9,8 9,9 10 

Credito 14,1 14,15 14,2 14,3 14,4 14,5 14,6 14,7 14,8 15 

* 10 punti di credito saranno assegnati solo se negli scrutini finali non vi siano insufficienze nei voti 

proposti. 

Per gli alunni del Triennio, il credito scolastico sarà attribuito in base alla media del profitto ottenuto 

nelle singole discipline, al comportamento (frequenza, interesse e impegno), alla partecipazione alle 

attività di ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa e all’IRC o attività alternative. 

Alla valutazione di profitto e di comportamento contribuirà anche il livello di competenze raggiunto 

nelle attività dei PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento), secondo la 

seguente tabella: 

VALUTAZIONE 

PCTO 
LIVELLO DISCIPLINA 

0 – 5 
Non Rag-

giunto 

In sede di scrutinio ciascun docente, 

nell’esprimere la valutazione relativa 

ai traguardi formativi raggiunti dagli 

studenti, tiene conto anche del livello 

di possesso delle competenze (pro-

mosse attraverso i PCTO e ricollegate 

alla propria disciplina) osservato du-

rante la realizzazione delle attività. 

6 Base 

7 – 8 Intermedio 

9 – 10 Avanzato 

Le bande di oscillazione, come da decreto, sono fisse e vincolate alla media matematica dei voti, che 

viene calcolata sulla base dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale.  

Laddove si dia la possibilità di attribuire punteggi diversi nell’ambito di una medesima banda di 

oscillazione, il consiglio di classe può decidere di attribuire un punteggio superiore al minimo, se-

condo la seguente tabella: 
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Comportamento (max 0,20) Voto 10 

Voto 9  

Voto 8 

Voto 7 - 6  

p. 0,20 

p. 0,15 

p. 0,10 

p. 0,00      

Attività di ampliamento e 

potenziamento dell'offerta 

formativa (max 0,15) 

P  Partecipazione progetto PON 

I  Partecipazione altri progetti PTOF di 

30 ore o più 

I  Partecipazione altri progetti PTOF 

della durata inferiore a 30 ore 

p. 0,15  

p. 0,15 

 

p. 0,10 

Religione (max 0,20) Voto 10 

Voto 9 

Voto 8 

p. 0,20 

p. 0,15  

p. 0,10 

Le attività che contribuiscono alla definizione del credito scolastico devono essere attestate tramite 

certificazioni rilasciate dalla scuola e/o da docenti/esperti e/o tutor di cui eventualmente si avvale 

la scuola per le attività di ampliamento e potenziamento dell'offerta formativa condotte nell'anno 

in corso. Nello specifico saranno valutate le seguenti attività: 

- partecipazioni ai progetti PTOF (comprese tutte le attività inerente alla cittadinanza attiva); 

- partecipazione ai progetti PON; 

- certificazioni linguistiche (per le classi quinte valutarle entro l’inizio degli scrutini e non a 

maggio) e informatiche; 

- esperienza formativa all’estero almeno bimestrale; 

- partecipazione alle olimpiadi con passaggio al livello successivo e/o con corso di formazione; 

- frequenza del conservatorio/accademie varie; 

- conseguimento di premi a livello nazionale; 

- attività sportive (no studenti atleti): partecipazione a corsi e /o gare a livello agonistico re-

gionale organizzate da società aderenti alle diverse Federazioni riconosciute dal CONI. 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL DEBITO FORMATIVO 

L’attribuzione del debito formativo avverrà in conformità alle direttive espresse dal Decreto Mini-

steriale n. 80 (3 ottobre 2007) e dall’O.M. n. 92 (5 novembre 2007). Nei confronti degli studenti per 

i quali, al termine dell’anno scolastico, è stato constatato il mancato raggiungimento della suffi-

cienza in una o più discipline, che non comporti tuttavia un immediato giudizio di non promozione, 

il Consiglio di Classe procede al rinvio del giudizio finale. 

La Scuola comunica alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal Consiglio di Classe, gli inter-

venti didattici finalizzati al recupero dei debiti, le modalità e i tempi delle relative verifiche. 
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Se i genitori non ritengono di avvalersi delle iniziative di recupero organizzate dalla scuola, devono 

comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l’obbligo di sottoporsi alle relative verifiche. 

Il Consiglio di Classe, prima dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, in sede di integra-

zione dello scrutinio finale, procede alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del giu-

dizio definitivo che in caso positivo, comporta l’ammissione dell’alunno alla frequenza della classe 

successiva. Nei confronti degli studenti del terzultimo e penultimo anno, valutati positivamente in 

sede di verifica finale, il Consiglio di Classe procede altresì all’attribuzione del punteggio di credito 

scolastico. 

Il criterio di attribuzione del Debito Scolastico è il seguente: 

In presenza di insufficienze in una o più discipline, si attribuiscono fino a un massimo di n.3 (tre) 

debiti per alunno, in considerazione della possibilità di raggiungere gli obiettivi didattici propri della 

disciplina. 

3.4 Inclusione e Differenziazione 

La nostra scuola è una comunità aperta ai valori ed ai problemi sociali e si avvale dell’impegno di 

tutte le sue componenti interne, per promuovere, perseguire e realizzare la “formazione integrale 

dell’uomo e del cittadino”. In modo particolare, si impegna a favorire l’accoglienza di tutti gli alunni 

e delle loro famiglie, programmando percorsi ed azioni di “integrazione e comunicazione”, soprat-

tutto per alunni diversamente abili, con DSA, BES, alunni stranieri e adottati. A costoro viene dedi-

cata cura sia per quanto concerne gli aspetti relativi all’apprendimento che per quelli di tipo relazio-

nale con gli insegnanti e con i compagni. 

In linea con le indicazioni della Legge 107/2015 sono stati predisposti il Piano Annuale Inclusione e 

i Protocolli di accoglienza degli alunni stranieri, degli alunni BES e dei minori adottati, per aiutare i 

docenti, i CdC e quanti operano nella scuola a rendere concrete nella consuetudine didattica quoti-

diana le indicazioni legislative che, se pur teoricamente lineari, risultano complesse nella loro tra-

duzione in pratica. 

3.5 Orientamento 

"Orientare" significa guidare gli studenti nella scoperta, conoscenza, consapevolezza di sé, dell’am-

biente in cui vivono e con cui devono relazionarsi, in cui devono operare delle scelte che mirino a 

coniugare naturali inclinazioni, interessi e desideri con i bisogni della società. Tutti i genitori, gli in-

segnanti di ogni ordine e grado sono, quindi, degli "orientatori", coinvolti nel medesimo percorso la 

cui meta finale è la libera e consapevole affermazione dell’individuo. 

Le attività di orientamento si pongono come momenti di un processo lungo e complesso in un pe-

riodo importante nella vita degli alunni, mirando a ridurre al minimo le incertezze, il timore di sba-

gliare, il "disorientamento". 

Il Liceo Scientifico-Artistico “G. Galilei” svolge ordinariamente un’articolata attività di orientamento 

attraverso: 
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▪ Orientamento presso le scuole medie per la presentazione dell’offerta formativa del liceo 

▪ Open Day in modo che i futuri utenti potessero conoscere e apprezzare i docenti e le strutture 

del liceo 

▪ Partecipazione ai saloni/giornate dell’orientamento universitario 

3.6 Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) 

La Legge di Bilancio 2019 ha ridenominato le attività di alternanza scuola-lavoro in “Percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento” (art. 1, comma 784), introducendo un cambio di pa-

radigma delle esperienze condotte fino ad oggi e una modifica delle finalità formative, puntando a 

quelle che in Europa vengono definite le “career management skills”. 

I PCTO, infatti, devono essere intesi come “esperienze in apprendimenti vari” in cui le cono-

scenze/competenze acquisite nella scuola devono trovare concreta applicazione in altri contesti, per 

contribuire ad un pieno sviluppo dello studente nella prospettiva di una società complessa. 

Il valore attribuito a queste esperienze, inserite in un più ampio sistema di orientamento di istituto, 

è così legato all’idea che lo studente possa acquisire conoscenze utili per elaborare un proprio per-

sonale progetto di orientamento, analizzando, da un lato, le situazioni di lavoro, gli aspetti positivi 

e i fattori di criticità, e, dall’altro, le proprie caratteristiche soggettive, le aspirazioni personali, le 

potenzialità di apprendimento, le proprie preferenze ed i valori professionali. 

I PCTO rappresentano chiaramente un cambio di rotta metodologico molto importante: non sono 

un apprendistato e non hanno finalità produttive ma sono solo una modalità di insegnamento e di 

apprendimento che deve favorire lo sviluppo di competenze trasversali potenzialmente spendibili, 

da uno studente liceale, nel suo futuro percorso di studi e di lavoro. Nello specifico devono: 

1. favorire l’orientamento verso le future scelte formative e accademiche; 

2. favorire la propria maturità e autonomia; 

3. favorire l’acquisizione di capacità relazionali; 

4. far acquisire elementi di conoscenza critica della complessa società contemporanea. 

Unitamente a tali obiettivi trasversali, si perseguirà l’acquisizione delle: 

1. capacità diagnostiche, tramite la comprensione delle caratteristiche dell’ambiente, dei tratti es-

senziali dei problemi da affrontare, dei compiti da svolgere; 

2. capacità relazionali, mediante il mantenimento di un rapporto costruttivo con gli altri e con l’am-

biente lavorativo, anche tramite la negoziazione e il controllo delle emozioni; 

3. capacità di fronteggiamento relazionale, attraverso l’adozione delle strategie più adeguate per la 

risoluzione del problema dato, dall’assunzione di responsabilità al riconoscimento dei ruoli ge-

rarchici, dalla gestione dei tempi alla valutazione delle conseguenze delle proprie azioni. 

Per il Progetto complessivo di PCTO relativo al liceo "Galilei" si rimanda all’allegato specifico. 
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3.7 Ampliamento dell’offerta formativa 

Le attività proposte caratterizzano il curricolo di scuola e sono funzionali al raggiungimento delle 

priorità precedentemente fissate (Obiettivi formativi ai sensi del comma 7 della Legge n. 107/2015) 

e al raggiungimento degli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). In tutti gli 

interventi, basati anche su fondi regionali (USR Puglia), nazionali (MI), europei (PON), si punta sem-

pre all’acquisizione delle competenze di base e della capacità di problem solving che mette in luce i 

processi attivati dagli studenti in diversi contesti per risolvere situazioni problematiche. 

Il Liceo Scientifico-Artistico propone un’offerta formativa ampia ed articolata, che si realizza non 

solo con opzioni (opzione Scienze applicate, sezione Cambridge) e indirizzi (Liceo Artistico) diversi 

ma anche con attività compensative di recupero, consolidamento, approfondimento, con un’artico-

lata gamma di iniziative parascolastiche, complementari, integrative e aggiuntive e con interventi di 

orientamento alla prosecuzione degli studi. 

Di seguito sono proposti i progetti di ampliamento dell’offerta formativa per il triennio 2022/2025. 

 

Percorsi formativi per gli alunni 

 Orientamento in uscita - Percorso formativo per gli alunni delle classi quarte e quinte 

 Progetto il mio futuro. Preparazione ai test universitari: quiz di logica, matematica, fisica, biolo-

gia, chimica, italiano, discipline Multimediali/Audiovisive (per Liceo Artistico)  

 Colorare i suoni … ascoltandone i colori. Approccio sinestesico nella didattica  

 A scuola di Cittadinanza 

 A colloquio col Novecento: Calvino, lo “scoiattolo della penna” 

 Brush up your English 

 A scuola con i Re – II Edizione 

 Po.Sta!! (Potenziamento di Statistica) 

 SCIENZAFIRENZE 2023 

 Didattica dei linguaggi espressivi: il CAD 

 La Matematica nella realtà 

 Laboratorio di Fisica - Potenziamento offerta formativa classi Cambridge 

Partecipazione a gare nazionali (eccellenza) 

Il Liceo promuove la partecipazione a gare disciplinari rivolte a tutti gli alunni dell’Istituto promosse 

da enti autorizzati dal MI per la valorizzazione delle eccellenze, organizzando le fasi locali e la par-

tecipazione a livelli superiori delle: 

✓ Olimpiadi di Filosofia – XXIX Edizione 

✓ Olimpiadi Italiane di Informatica (OII) 

✓ Olimpiadi di Problem Solving 

✓ Olimpiadi di Matematica – Gare individuali e gare a squadra 
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✓ Campionati di Fisica e Giochi di Anacleto 2022/2023 (alle due gare è abbinato il Concorso interno 

“Antonella Amorisco”, che premia con una borsa di studio i vincitori della fase locale delle Olim-

piadi della Fisica e dei Giochi di Anacleto). 

✓ Giochi della Chimica 

✓ Campionati studenteschi sportivi 

✓ Olimpiadi di Neuroscienze 2023 

Progetti curricolari 

 Lettorato di madrelingua inglese in tutte le classi  

 Preparazione alle Olimpiadi di Fisica 

 Preparazione ai giochi di Anacleto 

 Organizzazione delle Olimpiadi di Informatica 

 Preparazione alle Olimpiadi di Filosofia 

Progetti di sostegno alla persona 

 PROGETTO “Ti ascolto” 

 Sportello psicologico 

 

Accoglienza alunni 

Per gli alunni delle prime classi sono previste, nelle prime settimane di lezione, attività di accoglienza 

volte a favorire la conoscenza del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità, dell’of-

ferta formativa e degli spazi e delle attrezzature della scuola. 

Per le classi I è previsto uno screening di ingresso. 

Iniziative rivolte a favorire l’integrazione, la socializzazione, l’inserimento nella vita di gruppo, la co-

noscenza di sé sono previste a livello collegiale, dipartimentale e dei consigli di classe, anche con la 

collaborazione di uno psicologo convenzionato. 

Eventi periodici (la partecipazione è condizionata dalla situazione sanitaria contestuale) 

Cambridge Day ottobre/novembre 

Giornata Mondiale della Gentilezza 13 novembre 

Fibonacci day 23 novembre 

Giornata contro la violenza di genere 25 novembre 

Dialoghi con la Scienza al Galileo Galilei – “Nuove frontiere, nuove sfide” 17-21 dicembre 2022 

L’ora del codice Dicembre 

PI day  14 marzo 

Cortili aperti maggio 

Giornata dell’arte maggio/giugno 
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Progetti PON FSE 

AOOGABMI/33956 del 18/05/2022 –  
Programma Operativo Complementare (POC) “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendi-

mento” 2014-2020 finanziato con FSE E FDR  
10.2.2 – Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base 

Sotto azione 10.2.2A Competenze di base 
Codice progetto: 10.2.2A-FDRPOC-PU-2022-66 

Progetto 
SMART SCHOOL: competenze in gioco 

TIPO DI INTERVENTO TITOLO MODULO DESTINATARI E DURATA 

Competenza multilinguistica Il Latino come risorsa Alunni delle classi prime, seconde 
e terze del liceo Tradizionale 

Competenza in Scienze, Tecnolo-
gie, Ingegneria e Matematica 
(STEM) (potenziamento in mate-
matica, scienze, tecnologia, ecc.) 

Escape Rooms Alunni di tutte le classi 

Geometria dinamica del piano e 
laboratorio sulle geometrie non 
euclidee 

Alunni delle classi terze 

Esploriamo la geometria analitica 
con GeoGebra 

Alunni delle classi quarte 

LOGICA … e non solo Alunni delle classi terze, quarte e 
quinte 

TRA CIELO E TERRA, alla scoperta 
degli astri e della natura 

Alunni delle classi terze, quarte e 
quinte 

Fisici all’opera  Alunni delle classi quarte 

OFFICINA DEI SAPERI: Biologia e 
Chimica oltre la scuola 

Alunni delle classi quarte e 
quinte. 

Competenza digitale COVID ti presento DAVID Alunni delle classi seconde, terze 
e quarte del liceo S.A, 

DR0-N1 Alunni del triennio del liceo S.A. 

Competenza in materia di consa-
pevolezza ed espressione cultu-
rale 

VOCINCORO Alunni di tutte le classi 

School Attack Alunni di tutte le classi 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 

Scientific Tales Alunni del triennio di tutti gli indi-
rizzi 
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Progetto Scuola 4.0 (PNRR)  

• Piano “Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Eu-
ropea - Next generation EU - Azione 1 - Next Generation Classrooms 

• Piano “Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Eu-
ropea - Next generation EU - Azione 2 - Next Generation Labs 
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SEZIONE 4 - FABBISOGNO DI ORGANICO, ATTREZZATURE ED 

INFRASTRUTTURE 

4.1 Organico docenti esistente 

L’organico dei docenti, nell’anno scolastico 2022/23 è riassunto dal seguente prospetto: 
 

CLASSE DI CONCORSO CODICE UNITA’ 

Storia dell’Arte A054 1 

Disegno e Storia dell’Arte A017 5 

Scienze Motorie A048 4 + 4 ore residue 

Filosofia e Storia A019 6 + 16 ore residue 

Matematica A026 4 

Matematica e Fisica A027 11 

Discipline lett. e Latino A011 16 

Scienze nat., chimiche e biologiche A050 7 

Informatica A040 1 

Lingua e cult. Inglese AB24 6 

Religione R111 2+4 ore residue 

Discipline geometriche A008 9 ore 

Discipline grafiche, pittoriche, scen. A009 2 

Discipline plastiche A014 9 ore 

Laboratori e discipline audiovisive A007 2 

Sostegno AD01 10 

 

4.2 Organico di potenziamento 

La legge 107/2015 ha istituito l’organico di potenziamento per le scuole come parte integrante 

dell’organico dell’autonomia. Per l’anno scolastico 2015-16, da considerarsi di transizione, alle isti-

tuzioni scolastiche è stata data la possibilità solo di indicare le priorità nell’ambito di definite aree 

di potenziamento e di fare richieste all’Ufficio Scolastico Territoriale in ordine all’assegnazione di 

detto organico, non quella di indicare con precisione le classi di concorso necessarie alla realizza-

zione del proprio progetto educativo. 

L’organico di potenziamento assegnato per la prima volta alla nostra scuola è riassunto nel seguente 

prospetto: 

CLASSE DI CONCORSO CODICE UNITA’ 

Discipline grafiche, pittoriche, scen. A009 1 

Materie lett. e Latino A011 1 

Diritto ed Economia A046 1 

Disegno e Storia dell’Arte A017 1 
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Filosofia e Storia A019 1 

Matematica e Fisica A027 1 

Scienze nat., chim., microb., geo. A050 1 

Sostegno AD02 1 

Quanto alla composizione, esso riflette solo parzialmente le richieste della scuola, in virtù delle vi-

cende relative alla prima applicazione della legge e della tornata assunzionale da essa determinata. 

Si auspica che, fermo restando la quantità, si possano soddisfare per il futuro, le effettive necessità 

così come definite dagli organi collegiali (CD 14/10/2015), relative ai seguenti campi di potenzia-

mento: 

1. Campo 3: Potenziamento scientifico 

2. Campo 1: Potenziamento umanistico 

3. Campo 4: Potenziamento artistico e musicale 

4. Campo 5: Potenziamento socio-economico e per la legalità 

5. Campo 7: Potenziamento laboratoriale (n.2 unità) 

6. Campo 2: Potenziamento linguistico 

7. Campo 6: Potenziamento motorio. 

4.3 Criteri per l’individuazione del personale docente in coerenza con il PTOF 

La legge 107/2015 definisce nuove responsabilità per i dirigenti scolastici, tra le quali il potere di 

formulare proposta di incarico triennale ai docenti dell’ambito territoriale di riferimento per coprire 

posti vacanti e disponibili nell’organico di diritto o di potenziamento. La proposta di incarico deve 

essere coerente col Piano dell’Offerta formativa. Tenendo conto che la scuola è impegnata seria-

mente nell’implementazione delle novità normative e nel fornire un’alta qualità dei processi forma-

tivi; che cura in modo particolare, insieme, con le indispensabili competenze disciplinari, psico-pe-

dagogiche, relazionali e organizzative, in particolare le competenze linguistiche, tecnologiche e la 

disponibilità alla sperimentazione e innovazione didattica, si ritiene di indicare alcuni criteri di rife-

rimento da tener presenti nella scelta, elencati non in ordine di priorità, ma da adattare e modulare 

anche in base alla tipologia di classe di concorso e alle sopravvenienti esigenze della scuola: 

1. particolari spiccate competenze disciplinari, attestate dal curriculum, da documentate espe-

rienze, da titoli accademici, culturali e professionali, da pubblicazioni, da elementi reputazionali, 

ove ve ne siano di documentabili; 

2. competenze relazionali implicanti capacità di motivazione degli studenti e di conseguimento del 

successo formativo, ove ve ne siano di documentabili; 

3. competenze linguistiche, in particolare riferite alla metodologia CLIL; 

4. competenze digitali, in particolare riferite alle tecnologie didattiche; 

5. esperienze e disponibilità relative all’innovazione metodologica e didattica; 

6. altre competenze particolari, coerenti con il profilo professionale e il PTOF della scuola. 
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4.4 Organico ATA 

Il personale ATA è attualmente composto da: 1 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, 6 

assistenti amministrativi a tempo indeterminato, 2 assistenti tecnici a tempo indeterminato e 12 

collaboratori scolastici a tempo indeterminato e 1 collaboratore scolastico a tempo determinato. 

Il numero dei collaboratori scolastici è appena sufficiente per garantire la pulizia (in parte effettuata 

dal servizio esternalizzato) e la sorveglianza dei 2 piani della scuola e servirebbe almeno un altro 

assistente tecnico da adibire ai laboratori scientifici. 

4.5 Fabbisogno di infrastrutture, attrezzature e materiali 

La scuola è impegnata ad incrementare le dotazioni tecnologiche dell’istituto attraverso l’accesso a 

fonti di finanziamento statali, comunitarie o private. 

Si riassume nel seguente prospetto il quadro del fabbisogno delle infrastrutture e attrezzature che 

si ha in programma di procurare prossimamente alla scuola, con le relative probabili fonti di finan-

ziamento: 

TIPOLOGIA DOTAZIONE 

TECNOLOGICA 

MOTIVAZIONE DELLA 

SCELTA 
FONTE DI FINANZIAMENTO 

Realizzazione di un am-

biente attrezzato con 

strumentazione multime-

diale adeguata (computer 

e proiettore su carrello e 

LIM con casse professio-

nali) 

Garantire adeguata strumen-

tazione multimediale alle 

classi dell’opzione Cam-

bridge Fondi Europei o Bilancio dell’istituto 

LIM 

Garantire adeguata strumen-

tazione multimediale alle 

classi sfornite di LIM o con 

LIM di vecchia generazione 

Fondi Europei o Bilancio dell’istituto 

Attrezzatura fotografica e 

multimediale 

Nuovo indirizzo del Liceo ar-

tistico 
Fondi Europei o Bilancio dell’istituto 

Arredi specifici per biblio-

teche scolastiche 

Implementare la dotazione 

libraria e sostenere l’amore 

per la lettura 

Fondi Europei o Bilancio dell’istituto 

MATLAB and Simulink 

Student Suite  

Liceo Scientifico-opz. Scienze 

applicate 
Fondi Europei o Bilancio dell’istituto 
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Dispositivi digitali mobile 

Garantire il diritto allo studio 

anche nell’attività didattica a 

distanza 

Fondi Europei o Bilancio dell’istituto 

Laboratorio linguistico 
Implementare la dotazione 

H/W e S/W 
Fondi Europei o Bilancio dell’istituto 
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SEZIONE 5 - ORGANIZZAZIONE 

5.1 Articolazione degli Uffici e modalità di rapporto con l’utenza 

La scuola individua, fissandone e pubblicandone gli standard e garantendone l’osservanza e il ri-

spetto, i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi: 

▪ celerità delle procedure; 

▪ trasparenza; 

▪ informatizzazione dei servizi di segreteria; 

▪ tempi di attesa agli sportelli; 

▪ flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico. 

Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertura della segreteria, entro il tempo 

massimo di 5 giorni lavorativi. 

I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dai docenti incaricati nel più 

breve tempo possibile dopo il termine delle operazioni generali di scrutinio. 

Gli uffici di segreteria garantiscono un orario di apertura al pubblico antimeridiano, dalle ore 10:00 

alle ore 12:00 dal lunedì al sabato, e pomeridiano il martedì e giovedì dalle ore 15:30 alle ore 17:30 

solo in determinati periodi. 

Il Consiglio di Istituto delibera in merito sulla base delle indicazioni degli utenti e dei loro rappresen-

tanti. 

Il Dirigente Scolastico riceve il pubblico sia su appuntamento telefonico sia secondo un orario co-

municato con appositi avvisi. 

Il Liceo “Galilei” assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio in-

terno modalità di risposta che comprendano il nome dell’Istituto, il nome e la qualifica di chi ri-

sponde, la persona o l’ufficio in grado di fornire le informazioni richieste. 

L’Istituto assicura spazi ben visibili adibiti all’informazione, in particolare sono predisposti: 

• tabella dell’orario di lavoro dei dipendenti (orario dei docenti: orario, funzioni e dislocazione del 

personale amministrativo e ausiliario); 

• organigramma degli uffici (presidenza e servizi); 

• organigramma degli organi collegiali; 

• organico del personale docente e A.T.A.; 

• albi di istituto. 

Sono, inoltre, resi disponibili appositi spazi per: 

✓ bacheca sindacale; 

✓ bacheca dei genitori. 

Presso l’ingresso e presso gli Uffici sono presenti e riconoscibili operatori scolastici in grado di fornire 

all’utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. 
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5.2 Organizzazione oraria delle attività didattiche 

La giornata scolastica nel Liceo Scientifico “Galileo Galilei” inizia alle ore 8,00 e termina alle ore 

14,00; studenti e docenti devono trovarsi in aula alle ore 7,55; la campanella suona ogni ora e segna 

anche inizio e fine dell’intervallo (10,55 – 11,05). 

Per il primo Biennio di tutti gli indirizzi (ivi compresa la sezione Cambridge), sono previste 27 ore 

settimanali (tre giorni gli alunni escono alle ore 12,00, negli altri tre giorni alle ore 13,00); nel se-

condo biennio e nel quinto anno, l’uscita è prevista sempre alle ore 13,00; l’indirizzo Artistico pre-

vede 34 ore di lezione settimanali nel biennio (con quattro seste ore) e 35 ore nel triennio (con 

uscita alla sesta ora in cinque giorni). 

5.3 Quadro di coordinamento organizzativo 

Dirigente Scolastico 

Il Dirigente Scolastico si pone come guida generale di tutto l’apparato verso le scelte metodologiche 

e valoriali basate sui quattro pilastri dell’educazione di J. Delors (“imparare a conoscere”, cioè im-

parare ad acquisire gli strumenti della comprensione; “imparare a fare”, in modo tale da essere 

capaci di agire creativamente nel proprio ambiente; “imparare a vivere insieme”, in modo da parte-

cipare e collaborare con gli altri in tutte le attività umane; “imparare ad essere”, un progresso es-

senziale che deriva dai tre precedenti); 

- stimola tutto il personale per fare della scuola una efficace ed efficiente agenzia formativa; 

- cura l’attuazione sia del diritto all’apprendimento da parte degli alunni sia della libertà di scelta 

educativa delle famiglie; 

- è responsabile della gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali e dei risultati del ser-

vizio. 

Consiglio di Istituto 

Composto dal Dirigente Scolastico e dalle rappresentanze elette dei genitori e del personale scola-

stico, presieduto da un genitore, elabora ed adotta gli indirizzi generali di gestione e amministra-

zione della scuola e determina le forme di autofinanziamento (art. 10 del D.L.vo 16 aprile 1994, 

n.297); in particolare ha potere deliberante per quello che riguarda l’organizzazione e la program-

mazione della vita e dell’attività della scuola, approva il programma annuale, le eventuali variazioni 

e il conto consuntivo. 

Il Consiglio di Istituto elegge al suo interno una Giunta esecutiva. 

Collegio dei Docenti 

Costituito dal Dirigente, che lo convoca e lo presiede, e dal personale docente: 
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- progetta e condivide finalità, obiettivi formativi, scelte didattiche e organizzative, strategie per 

garantire a tutti gli allievi il successo formativo, iniziative in tema di orientamento, valutazione, 

formazione, aggiornamento, ampliamento dell’offerta formativa; 

- elegge i suoi rappresentanti in seno al Consiglio di Istituto e al Comitato per la valutazione del 

personale docente; 

- delibera l’adattamento del calendario scolastico; 

- determina modi e termini della collaborazione con le altre agenzie operanti sul territorio e con 

l’Ente comunale. 

Comitato per la valutazione del servizio dei docenti (co. 129 della L. 107 del 13 luglio 2015) 

Ha durata tre anni scolastici, è presieduto dal DS ed è costituito da: 

a) tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal Collegio dei docenti e uno dal Consiglio 

di istituto; 

b) un rappresentante dei genitori scelto dal Consiglio di istituto; 

c) un rappresentante degli alunni scelto dal Consiglio di istituto; 

d) un componente esterno individuato dall’Ufficio scolastico regionale tra docenti, dirigenti scola-

stici e dirigenti tecnici. 

Individua i criteri per la valorizzazione dei docenti; valuta il servizio su richiesta dell’interessato, pre-

via relazione del DS; esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova 

per il personale docente ed educativo. In quest’ultimo compito, è composto unicamente dal diri-

gente e dai tre docenti, integrato dal docente tutor. 

Consiglio di Classe 

Composto dai docenti delle classi e dai rappresentanti dei genitori, ha il compito di: 

- redigere la progettazione didattica annuale funzionale alle esigenze della classe; 

- formulare proposte di carattere educativo e didattico al Collegio dei Docenti; 

- agevolare il rapporto tra docenti, genitori e studenti. 

Con la sola presenza dei docenti ha competenza riguardo la realizzazione del coordinamento didat-

tico e dei rapporti interdisciplinari e la valutazione periodica e finale degli alunni. 

Collaboratori del Dirigente 

Contribuiscono all’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa rispettivamente nell’area ammini-

strativa e nell’area didattica. Uno dei due collaboratori (vicario) è delegato del Dirigente Scolastico, 

con i seguenti compiti: 
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- sostituisce il DS, in caso di assenza o di impedimento o su delega, esercitandone tutte le funzioni 

anche negli Organi Collegiali, redigendo atti, firmando documenti interni, curando i rapporti con 

l’esterno; 

- collabora con il DS per la formulazione dell’o.d.g. del Collegio dei Docenti; 

- collabora nella predisposizione delle circolari ed ordini di servizio; 

- partecipa alle riunioni di coordinamento indette dal Dirigente scolastico; 

- cura i rapporti e la comunicazione con le famiglie; 

- collabora nell’organizzazione di eventi e manifestazioni, in accordo con strutture esterne all’Isti-

tuto; 

- collabora con il Dirigente scolastico alla valutazione di progetti di integrazione/interazione o di 

poli di formazione proposti. 

Staff organizzativo  

Componenti: DS, collaboratori del DS, FF.SS., Animatore Digitale, DSGA. 

Funzioni: 

- Consulenza e supporto alle azioni del dirigente scolastico; 

- Facilitazione dei rapporti tra la base e il dirigente scolastico (e viceversa); 

- Coordinamento della progettazione, della verifica e valutazione delle iniziative educative, didat-

tiche ed organizzative; 

- Gestione, ricerca e sviluppo in ambito educativo, didattico e organizzativo; 

- Elaborazione, modifica, integrazione, revisione periodica del PTOF. 

Nucleo Interno di Valutazione 

Funzioni: 

- Favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, anche promuo-

vendo momenti di incontro e di condivisione degli obiettivi e delle modalità operative dell’intero 

processo di miglioramento 

- Valorizzare le risorse interne, individuando e responsabilizzando le competenze professionali più 

utili in relazione ai contenuti delle azioni previste dal PdM 

- Incoraggiare la riflessione dell’intera comunità scolastica attraverso una progettazione delle 

azioni che introduca nuovi approcci al miglioramento scolastico, basati sulla condivisione di per-

corsi di innovazione 

- Promuovere la conoscenza e la comunicazione anche pubblica del processo di miglioramento, 

prevenendo un approccio di chiusura autoreferenziale. 

ANIMATORE DIGITALE e TEAM DELL'INNOVAZIONE 

Animatore digitale; componente docenti: n. 5 docenti; assistenti amministrativi: n. 2 unità; presidio 

di pronto soccorso tecnico: n. 1 ass. tecnico. 
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Funzioni: 

realizzare quanto previsto dal PNSD nell'ambito delle seguenti macroaree: formazione interna; coin-

volgimento della comunità scolastica; creazione di soluzioni innovative. 

Coordinatori di Classe 

Docenti della scuola, incaricati dal Dirigente Scolastico, che coordinano le attività del Consiglio di 

Classe. Nello specifico: 

- si occupano della stesura del piano didattico della classe; 

- si mantengono regolarmente informati sul profitto e sul comportamento della classe tramite fre-

quenti contatti con gli altri docenti del consiglio; 

- sono il punto di riferimento circa tutti i problemi specifici del consiglio di classe; 

- hanno un collegamento diretto con la presidenza e informano il dirigente sugli avvenimenti più 

significativi della classe facendo presente eventuali problemi emersi; 

- mantengono, in collaborazione con gli altri docenti della classe, il contatto con la rappresentanza 

dei genitori. In particolare, mantengono la corrispondenza con i genitori di alunni in difficoltà; 

- controllano regolarmente le assenze degli studenti ponendo particolare attenzione ai casi di ir-

regolare frequenza ed inadeguato rendimento; 

- presiedono le sedute del CdC, quando ad esse non intervenga il dirigente. 

Funzioni Strumentali 

Docenti individuati dal Collegio dei Docenti che svolgono compiti di supporto alla realizzazione del 

Piano dell’Offerta Formativa: 

AREA DI 

RIFERIMENTO 
FUNZIONI 

1 

Realizzazione e gestione del P.T.O.F. e Autovalutazione di Istituto: 

- coordinare la progettazione e l’elaborazione della pianificazione educativo-didattica; 

- coordinare la progettazione e l’elaborazione del PTOF; 

- coordinare le attività del PTOF; 

- curare le fasi di monitoraggio verifica del PTOF; 

- individuare standard di qualità per la valutazione del servizio in collaborazione con le 

altre FF.SS. e i coordinatori di dipartimento e di classe; 

- produrre strumenti di autovalutazione e valutazione dei processi di insegna-

mento/apprendimento; 

- curare le fasi di monitoraggio e verifica del processo di autovalutazione d’istituto e 

della valutazione del processo insegnamento/apprendimento; i risultati INVALSI; 

- redazione della Rendicontazione Sociale; 

- partecipare alle riunioni di staff. 

2 Sostegno al lavoro dei docenti: 
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- effettuare l’analisi dei bisogni formativi, formulare proposte utili all’azione didattica 

dei docenti; 

- curare le relazioni fra i docenti ed offrire supporto all’inserimento del personale in 

ingresso; 

- raccogliere e diffondere modelli utili nelle procedure per le attività; 

- coordinare interventi di recupero (corsi ex IDEI e/o sportello); 

- coordinare e controllare le adozioni dei libri di testo; 

- redazione della Rendicontazione Sociale; 

- coordinamento dei viaggi di istruzione; 

- partecipare alle riunioni di staff. 

3 

Interventi e servizi per studenti: 

- valutare atti di mancato rispetto delle regole e formulare parere sui provvedimenti 

da adottare; 

- gestire le assemblee di istituto e attività di cogestione degli studenti; 

- effettuare funzione di controllo degli alunni selezionati per la partecipazione a pro-

getti; 

- gestire la rilevazione degli apprendimenti predisposta dall’INVALSI; 

- collaborare con il gruppo H di istituto e con il gruppo per l’inclusione; 

- coordinare eventuali acquisti, funzionali alla realizzazione degli interventi program-

mati nel PEI e nel Piano Didattico Personalizzato; 

- redazione della Rendicontazione Sociale; 

- coordinamento dei viaggi di istruzione; 

- partecipare alle riunioni di staff. 

4 

Orientamento in ingresso: 

- partecipare ad incontri presso le scuole secondarie di I grado del territorio; 

- organizzare attività laboratoriali presso l’istituto in orario antimeridiano; 

- organizzare eventuale manifestazione di fine anno o di altre iniziative; 

- organizzare gli OPEN DAY; 

- redazione della Rendicontazione Sociale; 

- partecipare alle riunioni di staff. 

5 

Orientamento in uscita: 

- partecipare a eventi di orientamento sul territorio (Salone dello studente…); 

- preparare ai test d’ingresso all’università; 

- partecipare ad eventuali progetti finalizzati allo sviluppo della consapevolezza delle 

proprie capacità e degli interessi personali; 

- partecipare a iniziative residenziali di orientamento per gli alunni particolarmente 

meritevoli del penultimo anno (Bocconi, Scuola Normale Superiore di Pisa…); 

- diffondere informazioni sugli studi universitari, formazione post diploma e mercato 

del lavoro; 

- organizzare visite alle università, incontri con studenti e docenti universitari e con te-

stimoni di nuove e vecchie professioni; 

- curare il raccordo con le attività del Percorso per le Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento; 



Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022-2025 

 

44 

 

- redazione della Rendicontazione Sociale; 

- partecipare alle riunioni di staff. 

Referenti 

Si suddividono in referenti 

➢ di dipartimento: sono responsabili del coordinamento dell’area disciplinare; 

➢ di compiti specifici: collaborano con il Dirigente Scolastico in particolari ambiti loro affidati (es. 

referente alla Sicurezza, della Biblioteca, dei Laboratori, ecc.). 

Dipartimenti Disciplinari 

Il Collegio dei docenti si articola in dipartimenti disciplinari, costituiti da docenti che appartengono 

alla stessa disciplina o alla medesima area disciplinare. Essi si riuniscono: 

a. all’inizio dell’anno scolastico per individuare le strutture significative delle discipline; concordare 

le competenze di base che ciascun alunno deve acquisire e gli elementi essenziali delle program-

mazioni disciplinari; proporre l’acquisto di strumenti didattici e l’attuazione di attività extracur-

riculari; 

b. periodicamente, nel corso dell’anno, per confrontare le proposte didattiche disciplinari attuate, 

scambiare materiale didattico, organizzare progetti di ricerca-azione. 

I dipartimenti sono coordinati e presieduti da un referente ed organizzati per Assi Culturali (ex D.M. 

137/2009): 

ASSE SOTTOAREA 

Asse dei Linguaggi 
Sottoarea Letteraria (Italiano, Latino, Storia e Geografia) 

Sottoarea Lingua Straniera (Inglese) 

Asse Storico - sociale (Storia, Filosofia, 

Diritto ed Economia, Religione) 
 

Asse Matematico-scientifico 
Sottoarea Matematico - Fisica (Matematica, Fisica) 

Sottoarea Scientifica (Scienze, Scienze Motorie e Informatica) 

Asse artistico-tecnologico (Discipline 

artistiche, Storia dell’Arte) 
 

R.S.U. (Rappresentanze Sindacali Unitarie) 

Istituite dal CCNQ del 7/8/98 ed elette in numero di tre da tutto il personale scolastico, attraverso 

la contrattazione integrativa di istituto e la stipula del contratto di istituto, svolgono, (art. 3, commi 

1° e 2° CCNL 1999) il compito di: 

- determinare le modalità di utilizzazione del personale per l’attuazione del PTOF, le modalità e i 

criteri di applicazione dei diritti sindacali, la misura dei compensi al personale docente e A.T.A. 

per le attività di flessibilità didattica; 

- procedere all’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
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- fissare i criteri generali per l’impiego delle risorse del fondo in relazione alle diverse professiona-

lità e alle tipologie di attività. 

Personale A.T.A. 

Il D.S.G.A. ha il compito della gestione amministrativo-contabile e del personale A.T.A. 

Gli Assistenti Amministrativi hanno il compito di supportare il D.S.G.A. a seconda dell’area ammini-

strativa a loro attribuita. 

I Collaboratori Scolastici hanno il compito della vigilanza ed altre specifiche mansioni a loro asse-

gnate. 

5.4 Convenzioni e reti 

Nel progettare la sua azione educativa, la scuola si preoccupa di stabilire relazioni, partnership e 

collaborazioni, formali e informali, con altre scuole, con enti di ricerca e universitari, con enti locali, 

con organizzazioni e strutture che possano portare un valore aggiunto alla formazione dei nostri 

ragazzi. 

Di seguito si riporta un quadro riassuntivo parziale di tale rete di relazioni: 

 

TIPOLOGIA DELL’ACCORDO TIPOLOGIA DELLE AZIONI 

Rete di ambito delle scuole BA2 

Formazione docenti, utilizzazione dell’organico 

dell’autonomia, problematiche amministrative e 

della sicurezza, ecc. 

Rete GARR Fornitura di collegamento Internet in fibra ottica 

Convenzione con il teatro comunale "Traetta" Organizzazione di eventi 

Rete delle scuole Cambridge italiane  

Condivisione delle pratiche e delle problematiche 

dell’insegnamento secondo il Syllabus Cambridge 

IGCSE, aggiornamento dei docenti  

Convenzioni con enti locali e associazioni del territo-

rio 

Utilizzazione di risorse umane e materiali a sostegno 

dell’offerta formativa 

Rete di scopo “RETE Puglia – Licei Scientifici OSA” 
Sostenere e promuovere l’indirizzo specifico OSA e 

lo scambio di buone pratiche. 

Rete nazionale dei licei artistici ReNaLiArt 

Aggiornamento sui bandi, sui progetti MIUR o della 

rete stessa, come per esempio la Biennale dei Licei 

Artistici in Italia. 

Rete regionale Puglia Licei Artistici: identità, tradi-

zione e innovazioni”. 

Aggiornamento su bandi, progetti MIUR ed eventi; 

condivisione di buone pratiche a supporto, soprat-

tutto, di docenti e studenti.  
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Rete “Le scuole della Puglia per il centenario di Di Va-

gno” 

Diffondere fra gli allievi degli ultimi due anni, attra-

verso iniziative culturali, la conoscenza e l’approfon-

dimento del blocco storico 1919-1922 e lo studio 

delle condizioni sociali ed economiche all’interno del 

quale si collocò l’assassinio di Giuseppe Di Vagno 

Rete con Associazioni 
Progettazione e realizzazione di progetti integrativi 

per l’arricchimento dell’offerta formativa   

Convenzioni con Enti, Associazioni, Università, Ordini 

Professionali, ASL 

Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orien-

tamento 
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SEZIONE 6 - FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

6.1 Piano di formazione e informazione sulla sicurezza 

La scuola predispone sistematicamente piani di informazione e formazione di studenti e personale 

in tema di sicurezza sul posto di lavoro (D.lgs. 81/08), che si esplicano attraverso diverse azioni: 

1. Informazione agli studenti e a tutto il personale relativa al DVR e alle misure del Piano di emer-

genza, con simulazioni del piano di evacuazione in caso di emergenza; 

2. Formazione di tutti i lavoratori a norma del D. Lgs n. 81/2008; 

3. Formazione delle figure di sistema dell’Organigramma del Servizio di Prevenzione e Protezione: 

RSPP, Addetti antincendio, Preposti, Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, Addetti al 

primo soccorso. 

4. Progetti di formazione degli studenti attraverso esperti INAIL e Sanitari sul tema della sicurezza 

sul lavoro e sul primo soccorso. 

A partire dall’anno scolastico 2015-16, nell’ambito delle attività relative alla predisposizione dei per-

corsi per le competenze trasversali e per l’orientamento e secondo quanto previsto dalla legge 

107/2015, sono previste attività sistematiche di formazione in tema di sicurezza sul posto di lavoro 

e di primo soccorso. 

6.2 Piano di formazione del personale docente e ATA 

Il Piano di formazione e aggiornamento del personale docente e ATA è finalizzato all’acquisizione di 

competenze per l’attuazione di interventi di miglioramento e adeguamento alle nuove esigenze 

dell’Offerta Formativa Triennale. 

Le priorità di formazione riflettono Priorità e Traguardi individuati nel RAV, i relativi Obiettivi di pro-

cesso e il Piano di Miglioramento e sono state individuate tra gli obiettivi formativi contenuti nell’art. 

1, comma 7., L. 107/15 e nel Piano Nazionale di Formazione. 

I nuovi bisogni formativi emersi dal RAV evidenziano la necessità di una formazione centrata su: 

✓ la conoscenza dei processi e delle metodologie necessarie a raggiungere i risultati di potenzia-

mento: didattica laboratoriale e uso sistematico di pratiche innovative, anche basate sulle Nuove 

Tecnologie, idonee a promuovere apprendimenti significativi e attività di inclusione e integra-

zione (disabilità, DSA e BES); 

✓ l’incremento della didattica per competenze; 

✓ la conoscenza di tecniche e strumenti strutturati nella valutazione e miglioramento; 

✓ lo sviluppo di Lingue straniere; 

✓ il rapporto scuola e lavoro; 

✓ la coesione sociale e la prevenzione del disagio. 
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L’Istituto organizza, sia singolarmente che in Rete con altre scuole, corsi di formazione che concor-

rono alla formazione sulle tematiche sopra individuate. 

Preso atto che nel “Piano Nazionale della Formazione” non vengono specificate le modalità di at-

tuazione in termini di quantificazione temporale delle unità di formazione, il Collegio Docenti ha 

disposto che ciascun docente dovrà certificare a fine anno almeno 25 ore pari a 1 Unità Formativa 

Certificata). Ogni unità formativa può essere costituita da una pluralità di attività: 

• formazione in presenza e a distanza; 

• sperimentazione didattica documentata e ricerca/azione; 

• lavoro in rete; 

• approfondimento personale e collegiale; 

• documentazione e forme di restituzione/rendicontazione, con ricaduta nella scuola; 

• progettazione. 

Sono compresi nel piano di formazione annuale dell’Istituto: 

❖ i corsi di formazione organizzati dal MIUR e dall’USR per rispondere a specifiche esigenze con-

nesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di carattere strutturale o 

metodologico decise dall’Amministrazione; 

❖ i corsi proposti dal MIUR, Ufficio Scolastico Regionale, Enti e associazioni professionali, accredi-

tati presso il Ministero, Università, coerenti con gli obiettivi sopra enunciati; 

❖ i corsi organizzati nell’ambito della rete di scopo – Ambito 2; 

❖ i corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce; 

❖ gli interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni o interni, auto-

nomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto dei progetti di Istituto previsti dal 

PTOF; 

❖ gli interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di legge (D.Lgs. 

81/2008); 

❖ gli interventi formativi a tutela della privacy (D.Lgs. 196/2003). 

Oltre alle attività d’Istituto, è prevista la possibilità di svolgere attività individuali di formazione 

scelte liberamente ma in piena aderenza al RAV, al Piano di Miglioramento e alle necessità formative 

individuate per questa Istituzione Scolastica. 

Verificata l’esigenza formativa del personale ATA di adeguare le competenze possedute a quanto 

necessario per l’applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale, si prevede di organizzare un 

Piano di formazione ai fini della “dematerializzazione dei processi amministrativi”, con figure 

esperte in qualità di formatori, oltre alla formazione ai sensi D.Lgs. 81/08 e del Regolamento Gene-

rale Europeo sulla Protezione dei Dati Personali n. 2016/679 (GDPR)” (sicurezza e privacy). 

Per il progetto completo si rimanda all’allegato specifico. 
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6.3 Piano per la formazione e l’accoglienza dei nuovi docenti 

In merito all’accoglienza dei nuovi docenti, in funzione di un rapido inserimento nel contesto speci-

fico della scuola, si attuano fin dall’inizio dell’anno scolastico le seguenti attività: 

• informazione sulle figure di staff della scuola; 

• informazione sugli “Indirizzi generali per lo svolgimento delle attività formative”, sul POF, sul 

RAV e sul Piano di Miglioramento; illustrazione dell’offerta formativa contenuta nel POF; 

• aggiornamento sulle attività dei Dipartimenti, al fine di favorire il pieno inserimento nelle attività 

didattiche e nel progetto complessivo della scuola; 

• informazione sui criteri di valutazione e di valorizzazione dei docenti; 

• supporto nelle attività di programmazione, gestione in itinere, valutazione del processo di inse-

gnamento – apprendimento, definizione e gestione dei “saperi essenziali”; 

• per i docenti al primo anno di ruolo, informazione sul percorso formativo e dell’anno di prova, 

assegnazione di tutor con requisiti di qualità, accompagnamento alla formazione e al tirocinio 

secondo i migliori standard. 
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SEZIONE 7 - INNOVAZIONE TECNOLOGICA E PIANO DIGITALE 

7.1 Introduzione 

Il Liceo "Galilei" è impegnato nella progettazione finalizzata a implementare la più avanzata tecno-

logia, sia per in funzione della didattica, che per l’organizzazione complessiva della scuola, coeren-

temente con il Piano Nazionale Scuola Digitale. 

In questo quadro si collocano tutte le iniziative che sono state intraprese nel tempo per fornire la 

scuola di avanzate strutture tecnologiche (Planetario, LIM, Laboratori multimediali di scienze, di lin-

gue, di informatica, dei docenti, Rete GARR per la connessione a internet con fibra ottica ad altissima 

velocità, rete wireless d’istituto, ecc.), di un sito efficiente e aggiornato, di presenza sui social net-

work, di software e servizi per la didattica e la segreteria (registro elettronico, piattaforma FAD, 

protocollo informatico) e infine di sperimentazioni tecnologico-didattiche. 

Tale impegno è sostenuto e accompagnato dalla costante preoccupazione per la formazione del 

personale, senza la quale gli strumenti rimangono sterili. 

7.2 Piano Scuola Digitale 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale, di recente messo a punto dal MIUR, pone nuove e avanzate sfide, 

cui il nostro Liceo non intende sottrarsi. Nell’ambito di tale Piano, la scuola definisce un suo Piano 

Digitale con relativa agenda (in allegato), relativo alle infrastrutture, alla didattica, all’organizzazione 

e alla segreteria, alla formazione e ai servizi all’utenza (studenti e famiglie). 
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SEZIONE 8 - MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

8.1 Piano di Monitoraggio e Valutazione 

Il monitoraggio e la verifica dell’intero Piano saranno condotti attraverso un percorso interno, con-

diviso da tutti gli attori, finalizzato alla creazione delle condizioni culturali e organizzative necessarie 

per lo sviluppo di capacità di autovalutazione, ai fini del miglioramento della qualità dell’offerta for-

mativa, della crescita professionale e umana della comunità scolastica e delle singole persone. 

I settori di intervento autovalutativo riguarderanno i dati di contesto e i processi educativi, questi 

ultimi declinati nell’ambito didattico-organizzativo per l’apprendimento; nell’ambito organizzativo 

e nell’ambito relazionale. 

Nello specifico: 

AREA AMBITI INDICATORI MODALITA’ DI RILEVAZIONE 

DATI DI 
CONTESTO 

Ambiente 

Caratteristiche del territorio: disper-
sione geografica, diversità degli am-
bienti fisici in cui sono localizzate le di-
versi sedi della scuola; caratteristiche 
economiche del territorio e sua voca-
zione produttiva  
Caratteristiche della popolazione: oc-
cupati, disoccupati, tassi di immigra-
zione 
Caratteristiche degli alunni: regolarità 
del percorso scolastico, provenienza 
da altre scuole, nazionalità 

Scuola in chiaro 
Dati MIUR 
INVALSI 

Capitale sociale 

Risorse e competenze presenti nella 
comunità (per la cooperazione, la par-
tecipazione, l’interazione sociale) e 
nel territorio 
Istituzioni presenti nel territorio (es. 
per l’integrazione degli stranieri, per 
la lotta alla dispersione scolastica, per 
l’orientamento, per la programma-
zione dell’offerta formativa) 

Scuola in chiaro 
Dati MIUR 
INVALSI 

Risorse economiche e materiali 

Fonti di finanziamento 
Qualità strutture e infrastrutture (la-
boratori, strutture sportive, servizi 
web, offerta formativa, indirizzi di stu-
dio e classi) 

Scuola in chiaro 
Dati MIUR 
INVALSI 

Risorse professionali 

Quantità e qualità del personale della 
scuola: dotazione organica (posti), ca-
ratteristiche del personale docente 
(età, titoli professionali), mobilità (do-
mande di trasferimento presentate, 
accolte), assenze 

Scuola in chiaro 
Dati MIUR 
INVALSI 

PROCESSI 
EDUCATIVI 

1) Ambito didattico- organizzativo 
per l’apprendimento  
(Insieme delle scelte organizzative 
e metodologiche che strutturano 
l’azione formativa, al fine di 

Flessibilità: 
- Scelte curriculari ed extracurriculari per 

l’offerta formativa 
- Qualità e innovazione della didattica e 

valutazione degli studenti 

Rispetto a: 
 
QUALITA’ PRESCRITTA 
dalle indicazioni normative a cui 
aderire consapevolmente 
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migliorare la qualità dell’offerta 
formativa e promuovere il successo 
dell’apprendimento dei suoi allievi, 
tenendo conto delle condizioni 
contingenti e della peculiarità dei 
bisogni formativi degli allievi) 

- Qualità della relazione educativa 
- Azioni per il recupero e il sostegno, per 

l’Inclusione, integrazione, differenzia-
zione dei percorsi 

- Continuità e orientamento 
- Analisi degli esiti 
- Flessibilità dell’orario, dell’articolazione 

delle classi e del gruppo classe 

 
QUALITA’ DICHIARATA 
nei documenti ufficiali della 
scuola 
- Piano di miglioramento, do-

cumentazione degli OO.CC. e 
dei singoli docenti, relazioni 
delle FF.SS., report vari, ecc. 

- Documenti di valutazione de-
gli apprendimenti e del com-
portamento  

- Risultati Prove INVALSI 
- Raccolta dati di contesto 

 
QUALITA’ PERCEPITA 
percezione e soddisfazione degli 
utenti e dei portatori di inte-
resse rispetto a quanto realiz-
zato 
- Questionario studenti per la 

customer satisfaction 
- Questionario docenti per la 

customer satisfaction 
- Questionario genitori per la 

customer satisfaction 
- Questionario personale della 

Segreteria e personale ausi-
liario per la customer sati-
sfaction 

- Questionario partner e por-
tatori di interesse 

- Questionario Almadiploma - 
Profilo di Istituto 

2) Ambito organizzativo 
(Informazioni riguardanti l’organiz-
zazione, i ruoli, il governo e la ge-
stione della scuola, l’attività di ri-
cerca, di formazione e sviluppo, 
l’autovalutazione e la rendiconta-
zione, il clima organizzativo) 

Responsabilità: 
- Costruzione negoziata e collegiale di 

un’identità strategica della scuola: sulla 
base della condivisione della missione, 
dei valori e della visione di sviluppo 
dell’istituto 

- Capacità progettuale, organizzazione e 
gestione dei processi, della comunica-
zione interna ed esterna alla scuola 

- Capacità e stile di direzione (leadership, 
modalità di gestione della scuola da 
parte del dirigente e dei suoi collabora-
tori, promozione di responsabilità dif-
fuse e ben individuate) 

- Organizzazione del lavoro docente (arti-
colazioni funzionali del collegio: diparti-
menti, gruppi tematici, gruppi di indi-
rizzo) 

- Capacità progettuale ed organizzativa 
della scuola (organizzazione e articola-
zione del sistema dei ruoli e della parte-
cipazione plurale per la progettazione 
del POF, coinvolgimento docenti interni 
e docenti scuole collegate in rete, geni-
tori, esperti, ecc., organismi e associa-
zioni genitori, organismi e associazioni 
territoriali, enti locali, consulenze, ecc.) 

- Attività di autovalutazione: attività di 
autovalutazione d’istituto e forme di 
controllo e monitoraggio (es. pianifica-
zione strategica, misurazione della per-
formance, rendicontazione sociale) 

- Come si prendono le decisioni: le proce-
dure e i processi che le organizzano, 
come si assegnano ruoli e compiti, 
come si promuove il confronto tra gli 
operatori 

- Gestione strategica delle risorse: capa-
cità della scuola di allineare le risorse 
alle priorità strategiche; sviluppo di si-
stemi di informazione e comunicazione 
a supporto dei processi didattici e orga-
nizzativi 

- Sviluppo professionale delle risorse: ca-
pacità della scuola di promuovere la 
crescita professionale della comunità 
scolastica, attraverso la cura della ri-
cerca e dell’innovazione, investendo 
nella formazione, promuovendo la rea-
lizzazione di un clima organizzativo ido-
neo per consentire la crescita del poten-
ziale professionale della scuola 
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- Clima organizzativo. Indicatori: Apparte-
nenza (lavoro di squadra, identità di 
gruppo, coesione del gruppo); Condivi-
sione (delle decisioni, la gestione del 
conflitto e la negoziazione); Valorizza-
zione (dei singoli, del gruppo, delle di-
versità); Vitalità (innovazione, ricerca, 
circolazione di idee, comunicazione) 

- Organizzazione di procedure e defini-
zione di criteri per il riconoscimento del 
merito e dei crediti didattici e professio-
nali 

3) Ambito relazionale 
(Coerenza progettuale delle diverse 
iniziative (verso l’interno), nonché 
gli aspetti di relazione costruttiva e 
funzionale della scuola con i sog-
getti pubblici e privati del territorio 
(verso l’esterno)) 

Integrazione: 
con l’esterno della scuola 
- Capacità di governo del territorio e rap-

porti con le famiglie: capacità della 
scuola di proporsi come partner strate-
gico di reti territoriali e di coordinare i 
diversi soggetti che hanno responsabi-
lità per le politiche dell’istruzione nel 
territorio. Capacità di coinvolgere 

- Costruzione di reti tra scuole, Collabora-
zioni, convenzioni, accordi di pro-
gramma (ASL, Associazioni culturali e 
sportive, associazioni volontariato, cen-
tri territoriali servizi didattici, Comune, 
ecc.) 

- Collaborazioni con altre istituzioni scola-
stiche: attività comuni tra allievi, gruppi 
di lavoro di docenti tra scuole, scambi di 
docenti, Costituzione di centri di servizi 
per la formazione, documentazione, ri-
cerca, ecc., Progetti di accoglienza 

- Iniziative di continuità (progettazione 
didattica, formazione insegnanti, 
scambi docenti, continuità verticale, 
ecc.) 

all’interno della scuola 
- Coerenza progettuale 
- Raccordo interno ed esterno 
- Fruizione delle diversità 
- Correlazione di atteggiamenti ed azioni 
- Esercizio della leadership 

Questionario sulle interazioni 
con l’esterno e sulle potenzialità 
di collaborazione  

Il monitoraggio riguarderà anche l’Ufficio di segreteria, i docenti e il dirigente scolastico: 

Ufficio di segreteria 

INDICATORI MODALITA’ DI RILEVAZIONE 

Indicatori di Dotazione:  
- Strutture e procedure 
- Dotazioni tecnologiche 
- Dotazioni delle risorse umane 
Indicatori di Processo (metodi di lavoro, utilizzazione di risorse, 
comportamenti operativi conseguenti): 
- Indicatori relativi al tempo (espletamento delle pratiche, 

tempo massimo di risposta a reclami, rilascio certificazioni e 
documenti) 

- Indicatori relativi alla semplicità delle procedure (chiarezza e 
comprensibilità della modulistica, facilità degli adempimenti, 
rapidità di effettuare operazioni) 

Scuola in chiaro 
Dati MIUR 
 
Processo: Questionario per la rileva-
zione della soddisfazione dei vari 
stakeholders 
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- Indicatori relativi all’informazione circa i servizi resi (chiarezza 
e completezza delle informazioni sui servizi, sui responsabili 
dei servizi e dei procedimenti, ecc.) 

- Indicatori relativi alle relazioni sociali ed umane (umanizza-
zione e personalizzazione del rapporto con gli utenti, cortesia, 
ecc.) 

Docenti 
- Consapevolezza del proprio operato 
- Riflessione critica 

Portfolio del docente 

Dirigente 

Identità strategica e capacità di direzione della scuola (leader-
ship): identificazione e condivisione della missione, dei valori e 
della visione di sviluppo dell’istituto. Stile di direzione, modalità 
di gestione della scuola da parte del dirigente e dei suoi collabo-
ratori. Promozione di una comunità professionale, del coinvolgi-
mento e dell’impegno proattivo del personale 
Gestione strategica delle risorse: capacità di allineare le risorse 
alle priorità strategiche, catalizzando le energie intellettuali in-
terne, i contributi e le risorse del territorio, le risorse finanziarie e 
strumentali disponibili verso il perseguimento degli obiettivi stra-
tegici d’istituto. Sviluppo di sistemi di informazione e comunica-
zione a supporto dei processi didattici e organizzativi 
Sviluppo professionale delle risorse umane: capacità di promuo-
vere lo sviluppo del personale, attraverso la formazione, la valo-
rizzazione delle competenze e il coinvolgimento in processi di in-
novazione e di ricerca, il riconoscimento del lavoro e del merito 

Relazione finale  
Risultati dell’analisi del gradimento 
degli studenti, dei genitori, dei do-
centi e del personale ATA 

 

8.2 Risultati 

Considerando la natura programmatica del Piano e l’impegno assunto nei confronti delle famiglie e 

del territorio, si ritiene opportuno precisare che il raggiungimento dei risultati e l’offerta dei servizi 

ed attività saranno condizionati dall’effettiva disponibilità delle risorse professionali e finanziarie 

assegnate all’istituto scolastico. 

Il Piano sarà rivisto annualmente entro il mese di ottobre. 
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SEZIONE 9 - ALLEGATI 

9.1 PIANO DI MIGLIORAMENTO 

9.2 CURRICOLO D’ISTITUTO 

9.3 SCHEDE PROGETTUALI 

9.4 PIANO ANNUALE DELL’INCLUSIONE 

9.5 PROTOCOLLO ACCOGLIENZA ALUNNI BES 

9.6 PROTOCOLLO ACCOGLIENZA ALUNNI ADOTTATI 

9.7 PROTOCOLLO ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI 

9.8 PIANO TRIENNALE DI FORMAZIONE 

9.9 PIANO SCUOLA DIGITALE 

9.10 PROGETTO COMPLESSIVO DI ISTITUTO_PCTO 

9.11 REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

9.12 PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (DDI) 

9.13 REGOLAMENTO DDI 
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